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PATTI D' (VŜ SOCÌÂ IOISE 
Alino Somo.'ilre 

Padova all' officio dèi Giornale . ^ L. «8 ' L, », 
* • A dómidlfo . . , ^ * . » •»» . * a?.'^ 

Per tutta rih'ilin •franco-di ""posta. » ?4 , • IS.aa» 
por V <?f=\,Rvo li" apeRQ di posta hi più. 
I ij.-tgtijnenxi anticipali si-conteggiano p^r iriinesire. 

LE AssocJAZioHi Si I'UCKVONO: 
Fadovit all' Ufficio d'Amiuìiiistrazione dot Giornale, Via del Sèrvi, 1061. 
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Tri«!Gstre 

. « : 

SI pUBBWpA MATTINA K SISRA 
tii "TÌJTTI 1 OIOHNJ 

Naiiiero sepat-attì in Città centesimi tJhissrt*. 
» » fuori. • St-saf;. 

Numoro arretrato c«ntcKiini 2sl«cà. 

i - ^ . , . H ^ - ^ 4 - • - - t , > ri--* L ^ - *» te> lJ , ^ — * - - t - - * -^ * ì - . i ^ -

rOH*^ «^i^-.rfiL-r^'^^TT.+ì 

• PREZZO DKLLK IKS!':Ì^/.IOM ' 
(pujviuiionto ixutìciìiutn) •'' • 

Inser?.iojii dì avvisi, in quarta pa '̂ina cent. t;> mia linoa por là pj'ìma 
pubblioaKÌnuG, •6£ienÈ.-30 per lo' ssùccosst'vî . La linea ••^anV-conipo-' 
sta da 3& k;tt«rtì. sien^ interpxinzìoni, spdzi in caraitero ,cI1testiuOv, 

Articoli comunicati cent. *l> Ih linea. 
Non si, tieii conto degli articoli'anonimi; e si respingono- ìeiierfì non 

affrancate. , ' 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. 
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FOGLIO UFFICIALE 
m m s i i LEGALI. AVVISI D'ASTA. KCC. 

DiaUJi. PROTIKOIA CI PADOVA 
Questo fofrHo contìnua sempre fl<1 

essere pubì>licato il Mattedì e Yò> 
aerdi {Tî gnì Rotiiuuma, o Btraordinv 
ti&ffieute in caso d*i\rg6B7.a. 

Il prefixo' resta fissato in annuu 
Iiiro IG. lift vouo'ta al ^ettugUo siivii 
4i Coat, 3 per pagina stampata. 

Tutte le domando per l'associa-
rione annesto monmlc dovranno es­
sere accompagnato da roìativo vaglia! 
postalo 0 dirotte alla Preìniata Ti­
pografa Editrice Sacchotio di Padova' 

scolta di un guccostiore ài compianto j cato più volte, considerji inutili tutto , Elsta aljbia lotto di hr udire fali da i av ì t a ro au paoso eomo 
generale Milo». le trattative, phe non -̂on'lucano al-.-^y^j^^ ^̂ ^̂ ^ ^ j ^ ^ . ^ ^^j suffragio 

pj.̂ pacci particolari'dkono. che sìa r acculato particolijrmenfe di,JA.n;iii)a. i -* ^ ». 
intenzione del mijiistoro di .idldare 
quel portafoglio vacante ad un uomo 

Nolìo stfisso tempo aTTÌvano driHa ' espressione ssmpró di canvmoi-j universale il tnaacsimo esperi 
Gi'ec|a/contin"e notì^iodi preparativi 

sènza procedenti 'politici, af/i/Jchó m-| Mlicosi,. di acquisti d'anni e ài cà-
h\w scelta non possa urtare la su- ] valli, o si annunzia ciits il He. in una 
seettlbìlita di alcun gruppo partó^ { PV**̂ '̂'"''' rivista delle truppe, toglierà 
mosUarQ- 1'?iiJ<u megfio ss si troverà : ógni ^ duijbioisuiia inevitabiiitù della 
quest'Araba Fenice. i guerra. ' < . 

No'n sono i precedenti iwUtki quelli* ' Di,questa ovoutuiUiUL sembrano par ; ̂ ^ efflj&03. 

mentì fetmì 'l'una coscioana rat- ; mento. 
^ • • 

tieéima e d'una diente illmainata, | Evidentissima e coriviacoate fu 
Voh. Tei^ani U esposto la con- j la risposta ohe l 'onor. Teaanì 

licioni g<?<joEda le qnali. Q n s t n - ; diede allo strane a^sarzioai del 
f trma elettoralefuò riuscire atila, 1:8 Cava, il ^uale, giovedì, ha 

che più premono in un ministro della Uuasi; anche-i giornali iiifilesi, e spe-{ r!iaonT!na..̂ i'̂  A^^ ^^a 
guerk n-ai precedenti railitarl.Quau-cialràente.il^ Titneh ilqualn .peradì^'l ., ^^^ pud^dmooEoacera ciia pre-
to fii: primi, bastei-A che il JIUOVO mii | stofihero i Greci da un passo preri- • clpHa condizione è la necessita 
niistro siasi mostrato 
pròva agli ordini mon 
ziooa 
che 
cog 

fedele il tutta^lpiUito, minacciandoli doli'ipolnrhtìuio '̂ gllg, riforma?.' E ' cM potsebba 
archico-costiia-j o doinibhamiu.jo da parto delle pò- K^.^^^^^^ ^^^ ^,^ necessità della 

crsaio scijteoerd l'eadessiva esteni 
gioaa d d guffk-agìo, perchè più 
in basso, com'egli disse, v ' é il 

• y 

•fattoa senso. 
Il deputato di Bsto dimostrò 

forma flia voramoate sentita ' clia la teoria ÙQÌ Lx Cava por-
nal cestro passo? L'on. Tenanì j terQbbeneoesaariamJutealtriuiifo 

^̂  
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DIARIO POLTTICO 

Padova, SS marzo Ì8S1 

Siamo daocftpo ; i giornali di Rpmft, 
ripavlauo delta nomina tU nuovi sio-
ilatori, e SG IO carte non (aliano Tlta-
lia liCtivQvà ĉuM̂La UetUsiuia purLe ì̂-
pazionè insiomo colle uova pasriuali-

Vongano, vengano in nome di.Ì)Wr<^rocia, ma, ae sono rtaali ci f̂uronô  
i nwovi senatori colle ijova, stj non -inmcate cogli liltinij dispacci, non 
altro porchò non se ne ptìiUpUu yeàinmo grunóQ probabilità elio pos­

ili-un governo (li pura tìeniocrazia, 
comfl parova dovass" ejjserquello inaii-
giurato dalla siiilstra, il co/iscguimeiìto 
degli stipoudi, do! dondoli o dolio ca­
riche, chncchè so no diq3, è Hmaî to 

p o m esser «icnrì che l'opera ^ua [cDMeU • piccola Orccìf̂  *̂̂ ^̂ f̂ -̂̂ -̂ 'f' 1 eép^^^^ le Vicende e le agi ta-! della igflOraiiaa e HÌU vittoria 

S t L r T a r l a r io ' tS.:^":::^^^ t ^ X : : ^ ! « « « oh. precedettero le n ^ . . ^ MI. pacioni per icolo, e deUe gi-interessi e, al,:.huon atidamento , taglioni.;-turmn, ne i nitinnicrni, n̂ i f " - - ; -~: i ; " - ; - - ; 7 ; : " " - j ' -
deJl'esej-eito. . ^ , • altro; pobi-zo vorrebbero, sui fini 0 j eiottorall in logiiutarra fl in al-1 jdetì meno sane. 

Por il resto, quanto più i! itìiuistco i del 4coEo iiociuionoiio, ciatiuìslavsi Ui tH paGsì 6 le paragonò ,ilU scarsa | Che cosa è U progresso, cbieBe 
sarA «tato lontano dalla politica, sarà I niacohìa. che sui principio dol "'^de-, ^^^j^j^ jj^^.^j^ ^^ ^ ^ j I hhùraU yero, 
UuHo pìù\aì guadamto in ciò cUe si • ^i">o 'xroHiH> m parte lavata, porra^t- , ^ i L ^ „ : • ,. J^g^oue e uà i'J«^«*« y« ^̂  
riohiode nell' amroini^truzione della tendo alla mezza-luna di ripriatinaro ]'^*'''^^* mu ngaj. ^ lon . l e n a n ^ 83 noO è il trionfo 

La sinistra fc a udito quel pa- d^l a sapienza?.. La risposta con 
rsgwa^ BQAZSk proteste.... Sarebba 1 gli sarà dat?i da coloro che coc-
sfa^G difficile confntarlo! fon:o20 la progres8'?ria col pro-

Chiara, limpida, verace fu la -grcs io e i<iuali aon.tiuegli stessi 
tfcsi che l'oD. T^nanj ha svolto ^ cho confoi:dor.o la damoorazia 
«nlla necesaità che naa riforina . tìolla daiiisgogìa e la libertà colla 
elettorale risponda alle coudi- | licenza, 
zioui del popolo, cai déva ap-

gUferra. ,' 

- r L 

. lia; Turchia feco luìoye propô U^ pev 
defluire là sW eterna vorten^Ji colla 

JJiljdopiiuio ddla barbarie suHo' rivo 
deli' antica ^ doIM moderna civiltà 
olluiiica* •'"''•--
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sano esfltìro accettate, 
^ Delia òossioiio di Camlia, che pft-

, reva ; sostenuta dal'a «ermaniai; non 
si paria i>iù In Turchia no. ritirò la 
proposta,',sbstiitieudovì quella dì tanta 

ancora il primo peosiî ro, il pallio di ! parie delta Tessaglia, che corrispòniie 
tut-ti i giorni, il sogno di ' tutto lo 
aoiti-

Sono (aiUi quGtii cho aspettano, o 
ìV proverliio lo dice ; aspc/l(irc e no7t 
venire sono cose da morire. 

• 

I I m j i tSMro f i t t i la (̂ v̂ uĉ e-r̂ -̂

Socondo lo nothio da Konia nessuna 
decisione fa ancora presa intorno alia 

^^^^y 

A P P E N D I C E .(13) 
del Giornale df'Padova 
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La V&r gìnella dì San Silvano 

; IL DISCORSO 
DELL'ON. TEWANIm 

- > ^ M , I . - - I . l • - ^ 1 

i " Roma, 26. 
ti'ofi. Tesaai ha fatto oggi un 

discorso assai iroporfante ?u'la 
riforina elettorale, e h- Camera, 
aénzs. distingioce di partiti, lo 
ha ascoltato con quoll*altenziona 
che l'asfeoiahUa presta agU ora-

, ,,. ,. , , ^ . . tori pili simpatici e piti aatora-
puo aoddiRlaro né la Gennanm, ne | .. T» m • P 
rTnghiIt*.rra, e meno di tutto laGre-pOli . L 0;:. itinani S n a qatstl 
eia, la iiuale, come abbiamo rimar-j ad , io , Credo chfl il deputato dì 

a quinditiinnia cMiometH qiìadratì di 
territorio, compresfi Arta, ma esclu­
dendo •l'àmiina, Metzovd 0 Prevesa. 

1/ Inghilterra insìsteva particolar­
mente per f*reve.sà. Ne viene di con­
seguenza che la proposta, turca non 

plioarsi. 
Ma la partd veramente splon-

L^on. Ttìcani oombait& il suf­
fragio universale con citazioni 
storiche 0 qoiìe opinioni dì ao 

ROMANZO 

DI 

«IVIilO .«'Al̂ ilklilASi 

;v 

Entrate;, monsignore^ In Questa li­
mile chiesa; voi ci troverete inginoc­
chiati sul vostro passaggio, molti bravi 
uomini, liiboriosì, paaìeiitì, raflsfìgflati, 
che amano il loro prossimo, si aiuta­
no gli uni gli altri, servono Dio nella 
Bomplicità delle loroaninip, oche ser-
heranoo per tutta la vita il pio ricordo 
della vostra vulta -

AH'arringra di Francesco Paiy il ve­
scovo rispose, che ora suo dovere vi­
sitare le parecchie anche più umili, 
ed flg-giunse che a San Silvano era 
attratto singolarmente dalla fama del 
buon curato, al quale voleva dare con 
quella visita una prova del conto ia 
cui lo teneva. 

Francesco Paty tentò invano scher­
mirsi da tanta lodi, che orano ascol­
tate avfdadaeuto dagli astanti. 

Dopo ciò il vescovo si miao sotto U 
haidacchino, e tutti ai avanzarono 
proeeaaioaaimente fra uoU alepo di 
mani giunte e fronti oiiUie, . - ; 

Erano davanti il òhìeÌ ino che por­
tava la croce, papa Ri;dig.i3 cfeaim­
pugnava la baiMÌier;i di S-î PàUt̂ ano, 
fl Nannioo chft camminava airindie-
tro, e iSava IMncsutìo con moUa grazia 

Quando il corteo ebbe raggiuntoU 
coro, monsignore si sodò alla ainlatra 
dell'ultare, ia un seggiolouQ al di Ria­
pra dtd qtiale èra stato attaccato il 
balciacchiLo -- pel la funzione ctì̂ " 
minciò-

Ora narreremo, Della nostra qua­
lità di atoifiograS fedcdi un piccolo In-
cideiiie fthe poco mancò non distur­
basse tutta la festa ̂  

Ogni cosa andava di bene in me-̂  
glìo. t e eanialo Hoa ago^ciolavano dì 
troppo; la campanella non ora fessa; 
Nauniuo muneggiuva SI tariboìo co0 
vfìra UmivQzzt e noti incfainpavat 
troppo spesso nell'ampiezza del vesti­
tino nuovo. 

Claudio fìi copriva di gloria- Era 
unanime ropiaionò fra l presentì che 
non avesse cantato mai in un modo 
più rlmarchevoie; al /fyn'i^, sorpassò 
addirittura se. steaso-

Pareva che nella ciliegia in luogo 
di cantal'ó al leggìo, ei sparassero delle 
cannonate- . 

La [sua voce ora pidua o maestosa 
'scoppiava e st propagavEi cott̂ ^ uà 
tuono flutto Parco delia voltaj ora tò^ '̂* 
rtbìlG 0 profonda muggiva comò nn 
torrente che precipita nell'àbiggoj ora 
Ànalmeute le note percotevano Qomé̂  
bombo- contro il tetto e sembrarana 
farlo flftltare ia aria-

Ci ìk ŵâ TOQuaento in cui quella-
voce pprtentosa pre.̂ o nu cosi ampio 
svilttpijo, che gli oceW ;dl tutti sì voi-
Bora vprso il giovane Noirel 0 ven­
nero fissati BOP Et di lui col seuti-
meitto piste di ammirazione e di Bpa-" 

d da del discorso del deputato mìni poUtioi insigni Mi filosofi 
di Eaie fu quella diretta a com-j illastri, fra cui Giobartì e R o -
battera il suffragio aciversale, ( ! 

trionfa della igcoiaaza 'e san^ 
zione dì tatti i despoUsmi, 

L'oE.TeBfni ha esposto le v i 

siflini, Macini s Lamartìne. 
I J^ dlmostri>aiune dell'oa. Te-

tani , appunto perc.M fondata sui 
I fatti a sullo lezioni dall'osperifla-

cende storiche dal auffragto uni- ;?i», produsse ^viva impressiono e 
vorsale e (iUtìlio vìcaade n;ja sono io credo cho sarà assai diiSei'o, 

noli dirò onfatarlo, ma rlspsa 
dergU con ragioni e con argo­
menti sari. " 

Il debutato 'di 'Ei te combattè 
il progetto di legge, compvo-
. vando che il osnao, la proprietà, 
r imposta dirotta sano indìzi mi- ' 
gUpri* di coltura, di capacità e 
dina astrando i danai cho !e pro­
poste dol ministero 6 della Com­
missione pròdnrrehhero snl l 'av-
yenirà della nazione, 

L'on. Tenaci' ricordò ciò oha 
fii fatto dal Parlamento italiano 
eletto eolla leggo vigente e tfidò 
ohfuuquQ a oitare una «ola de-
lihsrazionfì che sia éspreiSBÌÒfle o 
sanaione di privilegi. 

Egli iÌ3orc;ò ohe il Parlamento, 
collo sondo del Pienioate, dallo 
Statato e et' un miracolo di Ra 
ha ore ato V unità della patris. 
Vivissimi appkii8i accolsero que­
sto rìùorjo patfiotioo. 

L'on. Tenani oombattè poi lo 
«oruti io di liflta. 

r 

Noa vi riassunaerò tiitte le 
L ± 

rag'om esposte dail' elo^^ueate e 
doitisgjmo crstore, imperocché 
me £10 dìfpoaaano ì oopiosi rias-
eunfi tehgrsfiiìi e i resoconti dei, 
giornali romauifChe coneuUerate. 

Vi dirò soltauto che il disoorgo 
d'oggi dell'oD. Tenani ha confer­
mato la di lui reputazione d'ora­
tore ed ha rivelato ancora una 
volta la coltura dslU sua meni© 
e il vero stìsitimeiito liberale che 
io anima, santimontp dijìba¥tf 

w-rf^^ 

Ma egli, egli, quasi eroe della fa­
sta^ il bravo, il doguo Claudio, non 
si lasciavî  inlìipldire dagli sguardi 
deil'adunanza, avido di meritare i 
voti dì Oaterioa, rad ì̂ojjpluva dì forza 
e d'energia - ìa sua voce Bixllra, sa-
lira eeiupre, e 1* onesto giovanotto 
già rag '̂Iungava il trionfo più bolcaue 
che abbia Illustrato la vita di un caii-
iure di puroc^hia, quando all'im-
pr'^vviao,,-, 

O atnfìra àot^Wtoao della sorte I ò 
vioissitiidini che s'incontrano al leg­
gìo! p fatalità Senza esemplo 1 egU 
che era proasiuio ali'î pogî o di tutte 
le fiiié atóM^loui, egli ctìè stava per 
piantalre le colonne *d'Sccole della 

' r f t - r-^w i - A ^ - t H ^ r f n r *hp3 J r t ^ * * ^ " * * . V ,^ h- i - r^f . ' H - ^ r. ! - . 

.0 pili flompliceinente, Claudio che 
non aveva mangiato dall^ sera prima, 
avora. ce.jnto, satJCombendo, ad una 
debolezza fat̂ Oe, alla quftle sono sog-
gotti, a digiuno, anche gli orffanlamì 
più robusti tì ìa naturo mê l̂io tera-

No, nulla di tuL̂ o ciò-
li vero ò questo* Claudio, che era* 

deva Ruggaro ben lontano, aveva in-
coutmUì air iniprpvviiio lo sguardo 
del giovane ch,B ouctipa^a il banco 
già tenuto dalla famìglia e rinfelica 
s'era sentito afFasoiaare da quello 
sguardo, come l'u^iguolo dall'occhio 
del ijàsilisìio. 

Tale era stata Torigine della steC' 
voce umana, an'impropviso fece quol- ca, che diede argomento a molti e 

luncfbì disciorsi, 16 che si è convenuti di chiamare»,. 
una stecca/ 

Ahimè r e non fu lieve la steoca, 
tale che ai potesse dlssìinularla fra 
due note alte, ma fu una stecca inau­
dita, di^quelle che" bastano da sole 
per rovinare la riputazione di up 
uomo*: .-. ' '••..••• ^ • 

Nullo stesso tempo si vide Claudio 
igipallldire, la sua fronte imperlarsi 
,di AUdpra, freddo. 

lì padre dovè terminare l'inno in-
corainoiuto dal flgHo-

Olie mal era acca^^uto? Oh^? 
Un geuib malefico, dalie dita un­

cinate e dalie unghie d'ticciaio, MftVf̂ , 
fSî G strette) a tradimento la gola àÀ 
cantore impèi^territo, che fiuo uliora 
non aveva conos:.ì;ito mal che cosa 

^toìs& cadere? Od una mosca sbadata 
6ì era introdotta nella laringe sonora, 

Pochi niomonti dopo V mtroitoyutx 
giovano belio, grande, sottile e aluu-
cÌa4;o, vestito con elegrtnza e seuipli-
cità, aveva attraversato^ camminando 
con gravità, la navata della chiesa 
ed era andato a sedersi nel bauco 
pa'ironale, ' : 

Era Ruggero, che non provò pic­
cola sorpresa, quand;> attirato dalle 
detonazioni di CÌauiio, ricono'tbe In 

Caterina era la sola perdona che 
ancora nùn T avesse notato, quando la 
piccola Pratolina le tirò piano piano 
l'abito e le disse a voce baasai 

«- Signorina, sÌgno;ina, guardate 
dunque laggiù il bel signore? è lui 
c^e mi ha dato, V altro giorno, tre 
monete bianche. 

La verginella aUò gli occhi ed ar­
rossì come una rosa di Provenza scor­
gendo Ruggero - il quale» illuminato 
in quali' istaato da una traccia di sole" 
che cadeva a piombo sulla jsua bionda 
testa, sembrava raggiare coma un 
arcangelo. . 

Caterina lo contemplò per qualche 
momento e poi, grandemente com-
xaoasa, abbassò gli occhi sul librìccino 
da messa, 

Pallido, muto, immobile, con .la 
fronte a terra ed il naso per aria -
perchè era iìestiuo chtj quei î aso a 
tromba guardasse il cielo in qualun­
que atteggiamento del proprietario 
- il figlio del santese divorava seco 
stesso l'onta, l'umilia^iojje della sua 
eaduta. 

Ohe divenne mai, gran Dio! quando 
vide Oatériua alzarsi, con la borsa 

h + > - * t J - " j - i -j-j r + l ^ ^ - . v H i - X - " ^ A k J . Ì 
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lui l'astuto compara che, pochi giorni ' della queatua in maool 
prima, Io aveva fatto undare da San ! Allorohè la verginella questuava, 
Silvano ad Ilachore. ! 

_ t di demonica, dopo la m ŝsâ  era npUe 
^ Sebbene 1* adunanza fosse di solito attribuzioni di Claudio precederla, gri-

. molto reUgioBa e raccolta, ci tocca di 
cpnfessara che quel^riorno si nioatrò 
pas3abUmQut9 distrittta - da principio 
.per Ja proseuî a del vescovo di cui la 

dando ad ogni fermata: <<Per le ripa­
razioni della chiesa! » e più spesso: 
<tPer i poveri della parecchia 1» 

Fino a qìiel giorno, una tal parte 

'••'ftr . 

' r 

^ _ 

ì e'Ie aveva fatto solletico in «n modo 
vento, chQ.fii ptovsiebbij alla viaU j futìeato? Dio che ha asseijuato i ìi-
d'uo fiinaniholo otie t>alU .sopra una j miti diitutta lo cose, .forse àvnva detto 
corda ^d h» sotto^i piedi aialancato ; HÌK voca\li Claudio pome, «U'&u^a 
^ abisso. ! . idei m'aleiiaÒD andrai più oltre? 

fi. 

aottauu violetta,, la mantolllna vio- • gli era sombrata piacevole ei onore-
letta, 1 yuuutl violetti e le calza vio- ' vola nel tempo stesso; ma quel gior-
lette dentavano qu^i tant^ curiosità _ no, in.pfeieuaa di Ruggero, sotto gli 
quanto rispetto,- poi por la comparsa • egaardi ài un giovane cosi belio 
di Rugb'tìro, che nessuno conosceva -ed elegante, il poraro rs^^&zto com-
je verso il quale fu attirata ben prc- ^ preaa raKawente che stava per fare 

E tuttftFia bisognò sottostarvi. 
I Diùtro\un cenno di Càterjoa, Clau-
, dio si rizzò, più roaso d'un pàpavoro/ 
I e si mise a camminare .davanti 1-* ver­

ginella, alloutananild la geata e gri­
dando di tèmpo, ma eoa voce velata 
oapeota: «Por i poveri della paroc- ' 
chta, là carità. 1» 

Giunti ai bitnco di Ruggero, egli a-
vrebbp voluto aprofoii'dare rotto terra. 

La bella ragazza tese la borsa eoa 
un isorrìso e il giovane gentiluomo 
vi feco cadere una moneta d'oro. 

Dopo l'Ile nassa cs/,,.il vescovo fa 
condott'5 iu presbiterio col cerimo­
niale d'obbligo. ,, 

Da quei caomento il degno prelato 
si mostrò boDovoIo, afl'ettuow, fami-
Ilare in un modo veramente mirabile; 
VisEfò la cura, parva incantato; duìlft 
buona uria di ordina e d'onestà ctt^. 
sì respirava là dentro, rivolse parole 
soavi a tutti 1 reggoatl, si tratteano 
col chierico, fece complimenti a Clau­
dio p9l modo con cui aveva cantato 
Eli leggìo ; poi acorgeudo la verginella 
che Francesco Paty gli predOutava: 

~ È molto tempo dia?' egli, che 
sento parlare di qiieat'amabile e pia 
fanciulla! so che voi siete, cara fi­
glia, l'angelo benedetto di qussie 
campagne. .. .̂ i', ,,. . 

Oontiouato, aggiunse dandole sulle 
guanco di porpqr^ duo colpetti con 
lî  mano bianca grassoaeia, od affaso-
iata,'continuate ad editlijare, il prosr 
Simo con n buon esempio, :ei.rioor-
dattìvi che nulla ijiace al Sigoora piii 
dòUa grsxiatì gioventù aantifloata dal­
la religione -. 

^̂  

H 1 

Bto l'i^tten^ìone di tut(i. i una pSrte di stupido e di ridicolo. 
[Cui^iimjia) 

L 
l \ 
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Che noa va ccnfuso colle oat̂ n-
tazìoni liberaleiche dì quei poU-
tìcsnti chfl prcclamaiW esstfe 
rignoracza base del-̂ progresjBf 
e chela democrazia fftanò ceti-
ajstere celi* «bbasBare la • claaw 
ntelljgenti fico slle pkbì, invece 

'di f&rla oooBÌBtere nello elevar 
r qnestp, siercè i' eduoaziono ÌÌÌO 

rale e pclitioa, mediante gii e s ^ -
' pi della virtù e la propaganda 

delle idee sane. 
Il discordo delVoi. Tenanì fa 

il programma d'un uomo polì­
tico saggio e libaf&le, d'un uomo 
ohe ama la patria e il vero pro­
gresso. 

L* concksiona fa m'rabile por, 
nobiltà di penniero e di parola 
ed io mUnguro che quella coa-
olusiona.sìa mediata dagli eletti, 
ma, «opratatto, dagli elettori. 

L'on.Tenaui dissi ohe ci^;3le 
la giustizia nell'ammìTiistrazione 
e che o-icorre far tornarla ouore 
il patriotismo e VaHa onfs^à po­
lìtica, L^ Camera applaudì l'ora­
tore, Épaciaìmente nelle p«.ro]e 
della concìusioce. Auguriamoci j 
ohe essa sappia trarne prefìtto, 

L'on. Tenani vuole uaa rifor-
• ^ ' 

ma elettorale sapiente e vera­
mente liberale, diversa, oioè, da 
qnalla che vogliono i politicanti. 

Ècco la aintesì del suo bellis­
simo.,discorso d'ogreì. • 

(1) erodiamo necessario ricordare 
l'abitudine nostra dì lasciare ai cor­
rispondenti piena libertà di'opinioni, 
anche.quando non sonò in asaoUita ar­
monia colle nostre. ' • '• 

Ciò Valga 'nell'articolo presente per 
quanto riguarda il suffragio nnlTersale. 

- '•• i La Redazione. 

.viuclo che abbiftno luogo durante II 
tempo che procedo la decennale revi­
sionai non hanno alcun edotto sulla 
circoscrizione elettorale anteriormente 
stabilita. 
^Ai*t. 47. Ogni collegio e tlivìso in 
sezioni* Oiascuna dì eaae «ievfì com­
prendere non meno dì iOO e non più 
di-4000 elGttofi. 

La divisione iii seziolii^ quando il 
numero degli elettori lo permetta, ó 
fatta per mandamenti, e, dovo non sia 
possibile, per comuni limitrofi o per 
frazioni dello stesso comune, ma in 
guisa che 11 immoro dogli oloilori Ui 
ciascuna soziano non sìa .^uporiore a 
400 ne inferiore a 200. 

Tuttavia quando la lontanaiiaa del 
capoluogo (lolla sezione o lo coudi;^io-
fu della viabilità rendono dimoile l'è-
sorcizio dui diritto elettorale, si pos­
sono còstituirtì sezioni aventi mono 
di 200 elettori^ purché il loro numero 
non .scenda mai al di sotto di 50. 

Kvi. 48. I comuni che comjjongono 
le singole sezioni sono detai'minati 
.nella tabellare annessa alla presento 
elggo e cho fa parte intes^ranto di 
essa. 

Le modificazioni successivo alla cir­
coscrizione medesima devono farsi 

I 
' f 
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RirSSLV, 26, " Mandano da Pietro­
burgo: 

Si vocifera Che fra gli ultimi arre­
stati sìtròHino fluG uilIcinU clell'eser-
cito ,<?nSp4tti di appartenere alla setta-
dei nichìtitìmo. . • 

— I cosacchi del Don a^sunsoro^i! 
servigio delle pattugliò. Le guardie ài 
conlìno austriaco vennero rinforzate, 
per.lmpodirG la fuga dei nichilisti. In 
una stazione fra Kursk e Mosca venne 
arrestato il tecnologo Gubonin com­
promesso nell'afTare delle miuB in O-
dessa» Alexandrowsch e Sebastopoli, 

' -- Il Journal ite S. PetCrf^hurg spe­
ra buon elVetto dalla ietterà doll'am-
baacìatore Mfmster accentuando la ne­
cessità dì contrapporre la solidarietà 
delle nazioni e dei governi alla soli­
darietà dèi rivoluzionari. 

cs 

ATTI UFFICIALI 

irzo La Oaz:Befta Uf(lmaìA) del 2;-
contiene : 

Logge 22 mar̂ ô che approva lire 
1C0,000 di sussidi è. dannegiatl poveri 
dai terremoti doirisnla d'Ischia, 

R. decreto 16 dicembre clie auto­
rizza la Società anonima per l'iltu-

secojido le norme prescritte nel prf>- | unnazione a gas della città di Galla-
cedente articolo, e per decreto reale j ̂ ^te, sedente in Gaìlarate. 

'IfSL 
V-" -̂  

LA RIFOEMA ELETTORALE 
- ; 

proceduto da relaziono motivata da 
pubblicarsi nella Qaizelia Ufficiate 
del regno-

La suddivisione in sezioni dei co­
muni sulle cui liste sono inscritti più 
di 400 elettori è fatta per cura del-
Vautorità comunale, 
i Art. 49, I collegi elettorali sono j 
convocati dal Re. 

Dal giorno della pubblicazione del 
regio decréto di convocazione dei col­
legi, a quello stabilito per le elezio­
ni, devono decorrere abneno quindici 
giorni. 

Art. 50- Gli elettori della sezione 
che coinprende tuttO'Uli mandamontoi 
si riuniscono al capoluogo del manda­
mento stesso, . 

Negli altri' casi, il capoluogo per 
l'adunanza degli elettbrì di c!jiacuna 
sezione è quello fissato dalla tabella 
di ciii air artìcolo 48. 

Non si possono convocare gli elet' 
tori di più cho due sezioni noi mede­
simo fabbricato, ed ogni seziohe dev'è 
,avere una sala propria. 

R, dedreto 6 marzo che approva il 
^ . I ^ 

ruolo organico per il personale della 
amministrazione dei telogralì. 

R, decreto 13 marzo che approva il 
ruolo f>rganico nel personale del mì̂  
nistero degli afì'ari esteri. 

P roseguendo la pubblicazione 

del proget to della Commissione, 

ne diamo oggi gli a r t coli dal 

4 4 al 5 0 : 
, , . TITOLO H L 

di^Wetji Gtett^rali. 
Art. 44. Il numero dei deputati per 

tutto il regno è di 508. : • 
La provincia dì Alessandria ne eleg­

ge n. 13 - Ancona 5 - Aerila 7 - A-
razzo -5 - Ascoli gPiceno 4 - Avellino 
8 - Bari 11 - Belluno 3 - Benevento 
5 - Bergamo 7 - Bologna 8 - Brescia 
9- . CagliaH 7 - Caltanisetta 4 - Cam-
pobassD 7 - Caserta 14 - Catania 9 -
Catanzaro 8 r Chieti 7 • Como i) -
Cosenza 10 - Cremona 6 - Cuneo 12 -
Ferrara 4 - Firenz» 14 - Foggia 6 -
Forlì 4 - .Genova 13 • Girgenti 6 -
Grosseto 2 - Lecce 9 - Livorno 3 • 
Lucca 5 - Macerata 5 - Mantova 5 -
Massa e Carrara 3 - Messina 8 - Mi* 
lano 18 - Modena 5 - Napoli 18 - No­
vara 12 - Padova'6 - Palermo 11 -
Parma 5 - Pavia 8 - Perugia 10 - Pe­
saro e Urbino 4; - Piacenza 4 -- Pisa 
5 - Porto Maurizio 3 - Potenza 10 -
Ravenna 4 - Reggio Calabria 7 - Reg­
gio Emilia 5 - Boma 15 - Rovigo 4 -
Salerno 12 - Sassari 4 - Siena 4 - Si­
racusa 6 - Sondrio 2' - Teramo 5 -
Torino 19-Trapani 4. 

La pi'ovincia di Treviso ne elegge 
numero 6 - TJdine 9 ^ Venezia; 6 -. 
Terona 6 - Vicenza 7. 

Art. 45: L'elezione dei deputati è 
fatta a scrutìnio di lista noi 135 col­
legi, la cui circóscrìzìpne è detei^mi-
nata nella tabella A annessa alla pro­
sente legge e che fa parte integrante 
di essa/' 

Ciascun collegio elegge il numero 
dei deputati attribuitogli nella tabella 
raedesima/ 

Art, 46, Il riparto del numero dei 
deputati per ógni provincia e la cor­
rispondente circoscrizione dei collegi 
devono essere riveduti per logge nella 
prima Sessione che Buccede alla pub-
bficazìone ' del decennale censimento 
nflìciale della popolazione del regno. 
Il riparto'^è Tatto in proporzione della 
popolazione delle singole provincio e 
collegi accertata col censimento mede­
simo- V i 

I cambiamenti nella eircoscrizione 
amministrativa, e giudiziaria dei co­
muni, mandamenti, circondari e prò-

miVim ITALIAM 
ROMA, 2(3. - Leggesi nel Birìitoi 
« Ricevuta^ìa notizia della morte d(?I 

senatore marchese Gioachino Pepoli, 
S. M, il Re ha mandato alla vedova» 
principessa Federica 'd' Hohenzollern-
Sigmaringen, lin telegramma di sen­
tite condogliaìize,'̂ » 

— Fu nominata d'ai ministro del 
Commercio una Commissione e n in­
carico di proporre il progetto d'ordi--
namento del aervizio ippico, secondo 
r ordine del giorno votato dalla Ca­
mera U 4 dicembre lH7i). 

fRiformaj 
MILANO, 27, " Cesare Oantù è da 

sedici giorni obbligato al letto per do­
lori artitrici, miti ma lunghi. 
, NAPOLI, 2G. -Leggesi nel .Piccolo/. 

La Commissione della Società di 
Storia patria napoletana, in questi ul­
timi giorni che è stata a Roma, ha 
presentato al ministro dell'Istruzione 
pubblica il primo volume dell" impor­
tantissima opera del cav. Bartolomeo 
Capasso sul Ducato napoletano. 

,11 ministro Baccelli, che è molto 
versato nella lingua e letteratura la­
tina, aperto il volume, cho come si sa 
è'scritto in latino, lesse la prefazione 
e^ne ammirò tanto Telegatik da escla­
mare: Telegrafate al signor Capasso 
cho; proporrò domani a S- M. la no­
mina di luì a commendatore- " ' 

II giorno dopo, difattì, il Capasso 
fu insignito "della commenda della Co­
rona d'Italia/ 

i'r--*r:^ni::rt: 

1?0TIZIE ESTERE 
FRANGIA, 25- "L'emendamento 

Madier-Munjan per sopprimere l'am­
basciata francese al Vaticano è co-
pertó dà 150 firnle, 

INGJIILTERRA, 20. -- Si ha da 
Londra : 

Il Times ZQvivQj cìiQ l'opinione pub­
blica deir Inghilterra non permette­
rebbe di dare'alla Grecia appoggi me-
te^iali nel caso che attaccasse la Tur-
cliia, 0 respingesse i nuovi consigli 
delle Potenze, Se la Grecia fosse bat­
tuta non le dovrebbe essere concossft 
d'invocare a suo favore Tintervento 
delle Potenze. 
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CROiACA CITTABIIA 
E NOTÌZIE VAKIIÌ: 

0. 

G. 

1 

arnese ottagonale, coatituito da tre 
piani, Bòstenuti da una colonna con-
tralè; che finisce in Una Specie di hal^ 
daccbino. <•''<' 

A%rimo piano, tatto ìiìtprno, stanno 
dei p)itti assai gentili, opera dell'in­
tagliatore Campello. 

Le'nostre lodi sincere.al Carretta 
ed ai.Campello. î. .̂ n 

Pel resto il mobile, cui stimo'Ve­
nuti accennandn, non costituisco che 
un accessorio. Il principale saranno 
i lìquori-Rpocialità della ditth G. B. 
Pezzìol cho ordinò quoll'opera perchò 
ì suoi prodotti - già di per sé eccel* 
lonti - avessero a rappresentare an­
cora più dognamento il continuo ed 
ofllcace progresso delle industrie pji-
dovane, • 

It mobile costò la hagatella di 1200 
lire. 

»avas i«i a i L*aololtl. *— ler 
sera, verso le 8 l i \ davanti alle Car­
ceri dei Paolotti, taluni ragazzi fecero 
scoppiare uno di quegli arnesi, che ili 
popolino denomina con rappollatìvo 
dì ècarcavalit 

La detoaazioriG fu piuttosto forte e 
i detenuti della casa si spaventarono, 
credendo nascesse Dìo sa che diarò-

• r 

loto. - I soldati di guardia ai posero 
ad imioguire i ragazzi colpevoli, x 
quali - appena compiuta quella loro 
improsa - scapparono a gambe levate ; 
ma non poterono raggiungerli, 

ri , 

Del resto succedono, da parecchi 
giorni, certi fatti nei pressi dei Pao-
lotti, che dovrebbero richiamare Tat-
tónziòne delle Autorità. 

L'altra sera, ad esompio, mentre 
r ufTlciale di ronda eseguiva la sua 
ispezione al Corpo di guardia, pareo-
chi popolani si piantarono dì fronte 
alle Carceri e si posero a cantare a 
squarciagola, con un' insistenza e un 
aòcauimento sorprendenti. -, Pregati 
a desìstere, non acconsentirono e ci 
volle tutta Teuergia del Capo-custode 
sig, Movoni per ridurli ad abbando­
nare il luogo e smettere le loro can­
zoni. 

poi un carro carico di fascine -
invece^ che: passare per il mezzo della 
ria - fu condotto ^̂ juasi sui piedi della 
sentinoUa dell' ingresso principale, e 
allo intimazioni del soldato, che si 
allontanasse il carro, fu riifposto con 
delle ingiurie, ' ', 

Domandiamo una lezione sevèra, 
Che valga una volta pef/sempre_à' 
dissuadere da simili atti incivili--o 
peggio - i malinttìnzionati. 

T r a l»»i*^tàé^i .e o u i l i t n r i . —'• 
In un tempio dei soliti, la scorsa 
notte poco mancò non insorgesse un' 
aspra baruffa fra borghesi e militari,, 

Però i primi, considovando che a-
vrebberoaVuto probabilmente il danno 
maggiore, fecero una prudente riti-^ 

^ rata - e il tempio, turbato per'un mo-
• mento dalle grida e Uall^ bostejnn^le 
'\ dei profanatori - toriiò nella ̂  quiete e 

nel silenzio. ' ' 
ANSfii«iaxi6Dii« <Bi l u a l f a t i u r i , 

— Riguardo a ciò che abbiamo nar-

pìanto unanime per tanta sventura -
mandarono ieri un rappresentante da 
Trieste^, il sig. Andera Pigatti, perchò 
assistesse alla commemorazione funo-

I 

bre, che fu Ietta nelP Aula Magna dal 
prof, Rosanelli, 

ii dalla vedova Coletti e dal Ret­
tore, comm. Morpìirgo, \\ sig. Pigatti 
s' ebbe le più gentili e cortesi acco­
glienze, così eh' egli ci prega di ma­
nifestare pubblicamente'il suo grato" 
animo e quello dèi giovani da lui rap-
presentati,' 

Ciò che noi facciamo volontiorissi-
mameute. 

4)uus-au:/;c a l prof . Fi ir i l i -
xiaiBilo' (Stiletti. ' • Sappiamo che 
le offerte per un Busto al compianto 
prof, ColeUi \i-àiiXiù già raggiiuito una 
discreta somma, 

r , 

Nel mentre 'siamo lieti dì questo, 
crediamo utile ricordare anche agli 
altri amici, ooileghi ed ammiratori 
dell'illustre estinto, cho per il versa-. 
mento dello loro oflbrte a questo no­
bilissimo scopo, resta sempre fermo 
il ricapito iu'iicato presso lo studio 
degli avvocati H^izzorin-Loonarduzzì, 

I i iatlovasil a l l a &:«|iosfi%iaiiie 
A% RlUano. ~ Ieri in Riviera s; Be­
nedetto abbiamo vo'luto un mobile-dt 
legno, che chiameremo addirittura 
bellissimo, destinato a figurare nella 
lisposi^ione di Milana, J Ì 

Fu eseguito, sul disegno del pro­
fessor Zambler, dall'artista Giovanni 

/Jan'eita con precisione, con eleganza 
con buon guasto squisito. Codesto mo­
bile è formato di 108 pezzi, che si 
staccano e si riuniscono, senza punto 
bisogno di viti od altro, figurando un 

{Sede particolare dì Padova). — Seduta 
gonorcilé'ordinaria che sì terri\ nelle 
sale della Società d'Incoraggiamento 
- Via Leoncino - nel giorno di sabato 
2 aprilCy alle ore una pón%-, por 
trattare il seguontò : 

ORDINE DEL GIORNO. 
L Gomunìcazi(mì della Presidenza, -
2, Relazione della Commissione per 

'studi sulla T*ellagrà. _ ' 
3, Convegno fra T Amininisraziono 

della Qazcelta Medica e la P e-
sideuza. 

4, Relazione' Economico-Finanziaria 
^ del 1880 (Art. 10 del Reg,), 

Nomina dèi Presidente in sostitu-
:2Ìone del compianto professore 
F. Coletti, 

Nomina di due consiglieri in so-
stìtuziohè'̂ ' del rinunciante com­
mendatore' ing. L, RbmaiUn-Ja-
cur, e di uno estratto a aorte 
(Art, 10 del RegO-

Padova, li 25 marzo J8SL 
La Praaidenza. 

1 iTHostini a Coli^tti. ali 
ailievi del ]}Vot\ Férdiìiamlo Colpiti 
residenti a Trieste - che già all' epoca 
della morte del nostro povero ed il- | ^ato ieri su codesto proposito, pos-
Uistro amico si associarono al com-> giamo aggiungere che a quest'ora 

furono fatti già nove arresti 
Aiuniaufiin a r roHÌa io \ sca|>-

p a t o « pi|irefió. — Le nostre guar­
dia Ui P- S, avevano messo le mani 
addosso a certo F, A, ammonito, ri­
cercato dalle Autorità .dì Vicenza -
fii arrestato mentre ìntrodncevasi 
nelle case cof pretesto della questua. 
Condotto nell'ufflciò di P, S,, tentò 
dì svignarsela, scalando una finpstra; 
ma venne tosto ripreso rlaglì agenti 
in Via, S, Frausesqo, E adesso non 
scapperà più sicuramente, 

li 'ovcro '|»ivcÌBÌu'I ' 1 bambini 
muoiono - in ciitàe fuori - di morte 
violenta con una frequen?.a che atter-
riflce, - Noli c'è, giorno quasi che noi 
non dobbiamo registrare taluna di si­
mili ed inefl'abili sventure. , ^ 

Oh! perchè i genitori, i famigliari 
di quelle tenere e. inconscie creature 
non, le sorvegliano bastantemente^ ?• 
Perchè non hanno un adeguato con­
cetto della loro altissima responsa­
bilità? . , . • 

COSÌ; ^nche iqri,^nel suburbio, un 
bambino di 10 mesi appena cadde 
nell'acqua e vi rimase miseramente 
affogato, 1 

• • • • • ' • ' . . " • • ' 

IÉiè«u4lÌ l iè i i e M r l . , L'orri­
bile disastro di Nizza fece rinascere 
dovunque P apprensione che ci assale 
ogiii'qual volta, entrando in unp,,<ieì 
nostri teatri affollati^ pensiamo ,a|le, 
conseguenze di un grido cìie sorgesse 
dalla fjlta improvvisamente r'^wocVf, 
fuoco* 

Scrivo a questi» proposito ja Oaz^ 
ièita^di"Venezia, 27: 

«Sentiamo d i e quest'oggi il H-
Prefetto e il Sindaco doveansi recare 

i 

a Tisìlaro ì nostri teatri, per rilevarne 
se vi sia uopo di (lualche provve 
monto pel c a à ^ ; incendio. MentrS 
lodiamo della loro premura, non pos­
siamo cH;e ricordar loro la nobile ed 
intelligento iniziativa presa in propo­
sito cJailJ.^-Pj'èfotto senatore Tóroin,; 
pt^olsauìeìite allo scopo di agevolare' 
l%,prf)nt%;.usoìta del pubblico dai varil 
teatri delia nostra città. » 

Ouando st (arai il ristauro del no­
stro Teatro Nuovo confidiamo che un 
argomento così serio non sia trascu­
rato neppure qui a Padova. 

. « Vcii»y.la I?nHnmÌPcldB9i).ìi - A 
Venezia fu ìnatituito un Comitato per 
la pubblicazione d' un giornale nu-
mero-uiiico « Venexia-Gasamicciola. f 

Lo. scopo di questo giornale non ha 
bisogna di essere spiegato. 

Il Ooraitato è composto dei ai­
gnori ; 

,Oav. Giacinto Uallina 
Prof. P. G, Molmenti 
Annlcare Uarriera 
Giuli:nu) Voltolini 
Luigi DortolottO; 
Cav. Vittorio Salmini 
Comm. Paulo FambrL 

0©c«s«ò.-r-£c'>»e Fortis scrive 
un' airottuosa nocrologla intorno a 
Bt»l>ertp Saec l i e t l i , che fu per 
molti anni collaboratore del Pungolo 
e morì 1' altro ieri a Torino, 

Noi ci associamo al dolore dell' egre-
glo nostro amico. 

l ' p i m o jCongro^iso i l g r a r i a 
r r o v i u c i a l o a IPulo* — 0Ì i!u co­
municato il seguente avviso: 

Nel giorno 20 maggio 881 allo-ore 
0 ant. si aprirà, il primo Congresso 

Agrario Provinciale a Dolo-
Fanno parte^ del Congrosso tutti gli 

ascrìtti ai Oomìzj Distrettuali od agli 
altri enti formanti parte del Consorziò 
Provinciale, i Sindaci di tutti i Co­
muni, i membri delia Camera di Com­
mercio 0 del Consiglio jProvìnciale, 
nonché tutti i possidenti della Provincia 
6 quelli che per studj e oogni/.ionì 
speciali e par amore al progresso d̂ 
alla prosperità delia patria agricoltura 
e poscìcoltura amassoro dì parteci­
parvi. 

Le aeiìute del Congresso sono pub­
bliche.^ 

Le'fesì che saranno discusse sono 
le seguenti ; 

1. ì)oìÌa repressione dei furti cam-
peétH (rei, avv, cav. Andrea. Angelo 
Sicher'di San Dona) j 

2. dtìlla somma convenienza di faci­
litare l'è permute del terreni (rei-ca-
valitsr Fabris marchese Francesco di 
Portogruaro) j , 

3. doila attivazione di Scuole agra-
vìQ campestri nei comuni, anche am-
bulaiiti se n'oii fossero, possibili stabili 
(rei. coìnm. (Jiacomo Oollòttà ^i ,Ve-
^ : . . t , - : • ! : • • • • • 

neziu) I . 
.4. ' della necessità di promuovere nei 

il cielo, non avevano saputo rarvisarv 
altri-membrl della famiglia solare, ! 
filiali, come la Torm^si adirassero 
dirottamento IntorirWIn' astro mag­
giore, il Solo, salvo i cinque notissimi 
pianeti visibìli ad occhio nudo. 

ipu solamente in qttel giorno me­
morando, che V immortale Guglielmo 
Ilorscbel scoprì una cometa, che fu 
poi riconosciuta un pianeta, al quale 
nei primi tempi vonno imposto il no­
me di Oeorffitw) Sidirs, e più tardi 
quello di Uvavo. 

L'annuncio di questa scoperta tro­
vasi nel voi. 71 della PhUomMchat 
TraUmcmns, sotto la data del 26 
aprile 1781. 

Fu questo ircomiiiolamonto di una 
èra novella per l'astronomia solare; 
iniperocch^> tutti sanno quante siasi 
in questi nostri tempi accresciuta la 
statistica dogli astri che fanno cor­
teggio al Sole. 

Al dì d'oggi questi non sono meno 
di 220, cio^ otto pianeti maggiori, 
compresji la Terra, e 220 minori od 
asteròidi» r ultimo dol quali non ha 
ancora un ineae di, vita, essendo stato 
'scopèrto il 23 del passato febbraio? 

Tra'pio,peti,maggiori non ho com­
preso 1! celebre pianola Vulcano, che 
vuoisi interposto tra Morcnrio ed il 
Soie, perchè la sua esistenza, sebbene 
addimoati-ata evidente da Oppolzor di 
Vienna, rimane tuttavia incerta. Né 
vi sono comprese le 20 luna o satel­
liti, che alla lor volta seguono i pia­
neti maggiori ; non' esclusi i due più 
giovani per la scoperta, Deimos e 
Phohos,' i quali stanno con Marte, r u ­
nico tra' pianeti superiori che fino ai 
1877 era rimasto senza compagni. 

Credo poWi cho gli astronomi poco 
ai commuoveranno pel centenario cho 
ora.va a compiersi; giacche essi sanno 
cho nella storia de' cieli, cento anni. 
son ben poca cosa, e cke mentre'por 
noi è già trascorso un secolo, il pia­
neta herscffllliauo basolO'da poco com­
piuto appena un anno, dal giorno 
n cui por la prima volta si lasciò 
vedere quaggiù. Un anno in quel lon­
tano pianeta vale 84 ed un quarto dei 
nostri 1 

I p i ù g r a n c a i u n i l u a t o r i d e l 
mojudo. - Dal giornale il Progresso^ 
che si stampa a -New^York, o col̂ ,̂ 
quale abbiamo il cambio, puMdica in' 
data S corr;, quanto so^iue; 

« lori mattina t̂ ochi minuti dopo la 
mezzanotte cominciava la. gran "gara 
d'ei cammìnaton, la quale quest'anno 
ha una grande importanza perchè vi 
è impegnato l'amor proprio nazionale 
fra americani ed inglesi. T f̂ ampionì 
sono fra i più famosi dei duo paesi, 
Ro^vell il campione inglese è attuai-
niente possessore della famosa pint]i}ra 
en'iblomatica che deve restare ai ;pin. 
gran camminatore (lei mondo; la più 
gran passeggiata che eglÌTfece fu nello 
isùorso mese di ottohre, in\ Londra ove 

Distratti di Dolo, Miranp e Mestre gU 
incrociameniì delle razze bovine locf̂ li M'l^«' giorni,percorse,56ffmi>rlìa in-
con tofìnproduttori Svizzeri o Tede- giesi. Anche il suo competitore prin-

-̂  K^ r 

sebi (rei. Buvoli cav, Carlo di Mira); 
5. della noce.ssità di riattivare la 

navigazione dì Novissimo da Mira a 
Ohioggia per canali interni lagunari 
con temporaneamente alla sfociatura 
del Brenta in mare(rel. cav. uff, Gidonì 
Giovanni Antonio di Mira); 

6, Sulla necessità di provvedere alla 
regolarizzazione lungo l'Estuario Ve­
neto delle acque dolci nelle Valli salse 
a scopo di favorire la posca o miglio­
rare l'igiene pubblica [rei. nob. cav. 
Qario Bullo di Ohioggia); 

Le adesioni e le comunicazioni di 
• r ^ 

quE l̂siTQgììa natura devono venire iU'-
dirizzate alla Oìunta eaeciHiva : del 
jirimo Conffresso Apvario Provin­
ciale presao-il Comizio agraria di 
Dolo. . 

Venezia 25 gennaio. 1881. _. 
Sorraani ft^pjciattl. co., comm. Luigi 

Presidoute Qnorario dyl Congresso. 
Papadopolì co. comm. Nicolò, - Gol-

leoni cav. Anti>pio -, De Kiriaki cav-
avv,' Alberto Stello» Presidenza del 
Consorzio Provinciale, 

Valeggiaóav.ftw. Angolo Presidente 
della Gii^uta esecutiva 

' t n b u o l i t o , i inornie;. —.. Leggflsi 
nel terriere .<ieii(^ Sera. 

Fra i vari oggetti ieri giunti î or 
la )i;sposizÌQn0^3-;(yi un immenso am­
masso di_.,R(̂ avJRfti proveniente :di Oar-
] ara. É un macì/no non mai visto, 

ÎIjû  c«iiteju>arÌo aatpoiuomifio. 
-T^-rrogliamo da una lettera del padt*e 
penz^ alla.̂  Oa^csetia Piemontese t 

11^3 marzo occorse il centenario 
dì. un giorao^ìJnem ora bile nei fasti del­
l'astronomia,:; ^ . , : . 

Sino al 13 marzo dell'hanno 1781, 
nel Ir̂ sso. di tftnjì ^ tanti s«ftoIi, tutti 
coloro che, da questo pianeta che abi-

cipale è un camminatore di primis­
simo 'ordine avendo fatto 568, miglia 
ìp sei giorni nello scorso mese di gen­
naio. Terreuìo informati i nostri let-
tori; intanto ieri sera alle 0 i conte-
stanti, erano in quest'ordine ; 

Rowi'U.L. . . . . , miglia 
, ALBKRT ,. . . . . . • 

VAUGAN . . . . ' . « 
O'.LlflARV . . . . « 

101 
104 

b9 

;"?ViaO DELLO STATJ CIVÌLE 
1 * 

OD }n(tr:iO Botledmo del 
. ' NASCITE 

Maschi N. 2, — Femmine N. 1. 
MATIKMONI . 

Uglioso Pietro Carlo fu Atonie pre­
stigiatore celibe, con. Martino Candida 
fu'Giovanni ginnastica vedova ontranii . 
bi di Padova- , 

•'• MORTI 
Colombo Maria dì Asostino di mesi 

dièci; - • . • ' 
Vanotti Giuseppe fu Gaspare d'anni 

'4Q mesi 4̂ impiogato coniugato,.':. 
Cavaletto tep^óliiida di Luigi d 

anni 1 mesi 6. 
Maggioni dottor Gaetano ,fu Angelo 

djannit 77 possidente yevdvo.. ' \ 
Unp, bamljinae>sposta di poclU giorni-

Tutti di Padova. 

•«»« - I' ' '"'ITT 
L -. 

B 

N o t i z i e A r t i s t i c h e 
. i 'nfJYTly; 

Tea l t ' o Coucor t l i . -^ Alla se-< •• 
conda rappresentazione del Rigoleiio 
vorremmo dire che s 'è combattuta 

tjamo avevano rivolto lo sguardo verso 1 una battaglia tra due opposti partiti^* 

A 



•^^p»' 
•'^m^ 

' • ^ r a 

~.̂ L 

!T^Ó 

- V ^ -£/ 

- j -
-̂  ' i 
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lirojilntoiii troppo sororl e coloro ] do! pensiero e dell' a:5Ìono, hanno po-
shò trop^'a filcìlmonte; consentono le tuto rlstohiro In sortì dolla pàtria ed 

avviarla a conseguirò le meraviglioso 
proinopge del futuro* 

Là glovontii d'adosso 6 V erede 
tranquilla, incònscia..auasi di ^qupl-
Vopora straordìriariat frutto di sagri-
fici, dìBpatimoiitl, di.sansone, i. i 

Ferdi7iando Coletti appartenne alla 
jSfihioia i:tlnrio9aidi qiinglì uomini - fu 
uno dei più energici e infaticabili ar­
tefici del risorgimonto d'Italia, al quali 
si guarda da taluno coiiv occlilo ip-
spettoro, G quanto meno indifferente. 

approvazioni e gli applausi. 
I Quindi non ci furono battimani 
senza zitti e viceversa. 
^Onmo po-ssa racappczzaral il croni-

1, in tanta (Joufueiònn di pareri» per 
inrìro il vero gludicìo del pjibMico, 
sfiiulichi il savio e benigno lettore. 

M di conseguenza - lasciando,a tutti 
(li petìftare e di fare come meglio lor 
orna ' - direino noi, lalo e quale, 
' animo nosiVo. 

•̂ "̂"̂ ŝW»̂  ^AMrtsrTi l ^4^n4MH«Av4M!iA*^'^*A*a^dU«i^^ ' • * W ' «Sr^Bt i - i^Jfc =ti(W-!^";ri*-^v^i*^V''*J*irH^tf*- ^•^ '^ 1 ->.qTfi^i^lWHtHf*'^ 

K raramente,. *••̂ o un gl(5rno.pef 
avventura dovfìssoro le bppemeren?:e 
àello aoienziató e d**! patriota per V in-

i •-

iit 

l'C'erto non sarebbe esatto 1' a(Ter-
Aaro elio questo Rtgolelto è un Ri-

Y^Qleilo proprio riuscito. Pure non sa-
fcgbbe giustizia buttarlo a torra, conio 
*̂ on sarebbe decoroso sollevarlo alle 
^telln. 

Teniamoci al qtikl mccUuni^ vor-
jini di «servo encomio e di codardo 
)ltraggio i> ; riconfortandoci, in ogni 
aso, coi legittìiui successi df^ìVAfri-
anay del Meflstpf'clet e un po'anche 
oìì'Afdà - sobbeuo su codeste» pujito, 
loi siamo sicuri di trovare parecchi 
ontradditori. 

• • 

Ai loro bambini - redenti dalla turpe 
laljo nell'onda vivincatrice del mare-
Ingegnino % ; benedire quel nomo e 
4ulla moria gora dell'umana: obtlvio-
^0, sp.unti da quei vergini cuori, edtf̂  
^ t o « o h 1 spunti - una volta almeno,^ 
% candida j;iTnfea dpllìa ricono ì̂Ctì̂ Ka*: » 
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L Y 

ime dell* Ospitale civile, Presìdento 
<]ol Ooinit:\fo patlovaiio pornli Ospizi 
Marini, Membro fondiUore <]ella So-

IratitutUne dogli uomini,-yejiir| dj^. ;Qiotà;dì Mutuoiapcpórso fra modici ,o 
meaticFite, le^voncte madpi irij;c'[̂ niuó cliirurgi>, ijìù volte delogatoida tali 

sodalizi a rapprosetìtarli ai Oon^rossi, 
che si tennero iielle vario clttA d'Ita-
lia,-Rettore Magnifieo della nostra 
Università, decano della facnltAmodi-

4 ^ 

4 

.-1 

Olì artisti non ci sono sembrati tutti 
a l loro posto • ma, noa pertanto, il 
loro valore s' è palesato anclie in 
liiuesf opera. 

La sigaorìaa Talia Liiè [OUda] -
lisper^e le iiubi ininaccio^^o che s' e-
'ano addensate sul suo capo alla prì-
na rappresentazione - rincuorata dalla 
mpatia dei benevoli od equi estima-

ORÌ della sua ^capacità - cantò ieri 
jx)n assai maggiore eillcacìa-intonata, 
ecura, ripetutamente applaudita. La 
juè possedè poi il merito grande d'in-
elidere appieno il carattere del suo 
Kjrauuaggio, od unisco alla bontà del 

0 metodo di canto il prestigio di 
' azione dranìinatica corrotta o verfi. 
lo la sua voce non ha la potoni^a 
Q da taluno ai richiederebbe. 
Parbuni - ci consenta quijsta fran-
ìzza, a noì/clie lo abbiamo tanto 
tanto lodato - è migliore in qualità 
^ùlusco ù'àV'^Amontuvo" che non 

in quella di Uigotetto. Alla sua 
ce gagliarda, squillante, ostesissima 

si convengnun gli scoppi delle col-
re selvagge, dei fieri odi, e delle 
uci vendette, delia pateruitàUn riva 
V Indo, 0 sotto il sole ardente d'Egit-
, die non le tenerezsce gelose, le la-

ijHme inelTaliili, i dolori supremi del 
btìtìone, nella Corto d'uo principe, 
^ Tuttavia egli è sempre un artista 
ccoIlontG, fornito di pregi incont̂  

bili. Bresciani piacque più ieri 
gabbato; ma neppur lui è il lìuca 

e 5̂1 richioile nello spartito de! A'erdL 
Bone la O^sàglia assieme a suo fra­

nilo SiìiirafncUe {basso Roveri),. 

Gii altri discrotamonte. - Dei Cori 
^rfelPOrchestra abbiamo già dotto UH 
Siondo di bello cose, cUe trabisciere-
QO di ripetere. 

E cosi abbiamo vuotato il sacco. 

C O M M E M O R A Z I O N E 
m 

FEBDINWDa COLETT 

Ferdfjiaitdo Collctti nacque in Tai 
di Cadore il IG agosto 1819 da povera 
l'amiglia - e povero si mflntonhe fincbè 
visse, contofito di moderati ed onesti 
guadagni. 

Venuto a Padova, studiò medicina 
e fu laureato nclP agosto del 184S. 
Dopo aver sostenuto per pochi mesi 
la condotta in lin paese alpestre, as­
sunse alla Università V udicio gratuito 
di assistente alla cattedra di Patologia 
Ooneraie e di Materia :\ini!ìca. Ne! 
1848 fu destinato a far parte del Go­
vèrno provvisorio di Padova; cadute 
le fortune della città, nostra, esiliò, 
per ridursi poscia a Venezia, dove 
rimase - assistendo i feriti e i cole­
rosi - durante tutto il memorabile 

assedio. 
Tornato a Padova, dopo la resa dì 

Venezia^ inviso all' Austriaco» si diede 
ad esercitare la medicina pratica, oc-
cnpando.^i attres;! in pubblicazioni 
scientifiche di rilevante importanza, 
seguace entusiasta deir illustro Gia-
couihii. 

Qû  r oratóre piglia in esame le 
piincipalì fra quelle pubblicazioni del 
Coletti, e ne rileva la profonda dot­
trina, la purezza della lingua e la ef­
ficacia delio stile. Ricorda particolare 
monte il < Galateo dei medici e dei 
malati », un vero giojello di nobiltà 
e di gentilezza professionale, eh* ogii 
raccomanda ai giovani studenti della 
facoltà di medicina.:^ 

Non répugnando alle novità della 
scienza, il ColefH - lentamente o pon­
deratamente - subì una modificazione 
ne' suoi pensatnenti d' un tempo - mo-
dlflcaziono attestata dalla Gazzetta 
Medica, eh' egli fondò e diresse per 
luTi^'hissinii anni. 

L'insegnamento nella scuola appa­
lesò meglio che ogn' altra cosa le doti, 
emiuenti dello scienziato, fornendogli 
modo di rivelarsi auche come oratore 
chiaro, evidente, elegantissimo.' 

K i suoi scolari - i giudici più com-
pGteiiti de! professore - gli concessero 
una estimazione illimitata, appren­
dendo da lui la serietà dei propositi 
e la nobiltà del lavoro. 

Il prof- RosajieiU toccò degli artì­
coli suir igiene, comparsi nel Qior'-
nale delle famlffliCfàeì Proverbi Ve-
fìetf [igienici) iììiistrati e deiP opu­
scolo intorno ai Pregiudizi i^olgari 
in fait^ di medicina • saggio e, gio­
vevoli memorie del Coletti, il quale 
sapeva celare e rendere accetti, col 
prestigio della forma, le astruserìe e 
idogìLii, talora pesanti, della SCÌOUZJI. 

4 V 

^Cessata T emozione del primo mo-
Senio, noi torniamo " a parlare e più 
iifusamento^ della mestissima ceri-
ionia, che s 'è compiuta ieri uel-
' Aula Magna della nostra Utiivorsitu. 
1.11 pubblico era elettissimo - le Au-
jj'ità, i Professori,-molte signore, la 

•^jìaresca e numerosi cittadiui • tutti 
anvénùti con animo livereute ad 
dir celebrare Io virtù di Ferdinando 
'olettt 
E a tanto ndlcìo nessuno forse po-
iva esser chiamato piìV degnamente 
t prof. Carlo Rosanoliì - logato.di 

ncora e verace aniicjzia al benedetto 
Stinto, consapevole dol suo valore, 
ella grandezza dell'animo suo, che 
icero del Coletti un uomo di tempra 
tica, esempio ammirando ai_ super-
ti di buona volontà. 
Con rotto giudicio, con imparziJiUtà 

^approzmmouti, con amorosa e sol­
etta diligenza, il prof. Rosanellì fece 
vivere intera, venerata, consolatit^ice 
figura di Ferdinando Coletti - ri-

jstoudola-talora delle splendide for-
0, che la feconda fantasia e il sen-
mento squisito gli sapevano sugge-
e-

« « 

Gomiucin dal lamentare la funesta 
ìntura, che tocca agli uomini mi-
jioi'i dell' età nostra, i quali ci ab-
4idonano ad \UHV ad uno eoa ra? 
dita che sgomenta " e sono gli no-

r 

ìnj che, forniti della doppia leva 

Ma. dove il Coletti.manifestò sovra^ 
namente la tenacia de' suoi propositi 
e la inesanribile attività Idei suo spi­
rito per attuarli si fu nel propugnare 
la grande riforma igienica della cre­
mazione dei|cadaveti, combattendp;ogai 
sorta di inimicizie, di animosità di 
pregiudizi, finché la vittoria fu sua 
e si videro sorgere in Italia e all' e-
storo i crouiatori noi recinto ilei cam­
posanto. 

Cosi, esclama 1' oratore, « i miseri 
avanzi mortali, che lenta putredine 
dissolvei svolgendone emanazioni pe­
stilenziali nell'aria e abbeverandone 
durevolmente ì terreni, nei quali poi 
possono avvelenarsi le iidque e scatu-^ 
rìrne avvelenatrici a lor volta, dalla 
fiamma depuratrice consunti, si ri­
solvono in gas leggieri, inodori, inof­
fensivi, che guadagnando,subito ie.ge-
reno altitudini dell'atmosfera,-si di-
sperdojio é tranmtano nell' oceano 

dtì.ir aria. . . . ; ; M 
tì: Avanza, ultimo "resto, un pugno 

dì cenere, che la pietà del cong unti, 
0 la riverenza del popoli possono rac­
cogliere in urne funerarie e queste -
penati délU famìglia - potranno con­
servarsi indefluitivamente agli sguardi 
e al: memore atfetto del superstiti.» î  

A quelle per la cremazione, s 'agf 
giuiisero le pratiche del Colefli fu 

volte all«i istituzione nel Veneto degli 
Ospizi iìarini per i fancfulli scrofolosi 
poveri, assecondando cosi la umani­
taria iniziativa del Barellaci, e t^ito 
8' adoprò llnchò sùrs© a VQueziày iièl 
ige?, un 0§piglo provvisorio, che dir 
ventò definitivo nel 1870,, 

Ma la vita d 'un uomo, come il Co-
téiti^ non poteva rìdufsi solamente a, 
i|na vita d̂i studi - .Oijli non poteva 
fjimenticàre che P Italiq, aspirava fer­
vidamente' alla Sua redenzione - ojide 
si consacrò -Sbraccio,, mente, volontà^ 
tìittq - a coadiuvare l 'opera di chi 
intendeva al desiderato aH'Vènìmento. 

Fu cospiratore; ed egli - gracile di 
corpo, ma fornito d 'un'anima titani­
camente robusta - accettò cori fervore 
di neoflto la tremenda responsabilità 

[d̂  un'inipresa piena" di pericoli, ,di 
sconforti, flj mistero - non consolata 
da! plauso dei vinti o dei vincitóri -
costretto a giocare' d'astuzia condro' 
un nemico vile, la polizia austriaca, 
consapevole che ógni imprudenza, ogni 
sbaglio potevano dare la testa dì molti 
e la sua in mano del carnelice. 

«Oh! fulminati campi delle batta­
glie! Oh fortunato colui che P arnia 
in pugno e 1'ardimento in core^ fra 
quell'orgia'gloriosa della morte, cogli 
occhi [Issi sul labaro della libertà, fa 
del suo petto propugnacolo al sacro 
suolò delia patria; è già caduto, già 
morente, vede il nemico ste so offrir-
gli largo tributo dì onore; e sa che 
morendo atllda il suo nome alfa, po­
sterità/ circonfuso deli' aureola invi­
diata dei martiri e dògli eroi. 

- Nulla di tutto^ quésto al cospira­
tore,»*., > 

Sopraggiunta la pace di Vìllafranca, 
per la necessità di prot^sta^e davanti 
all'Europa cóntro l'abbandono 'della 
yenezia^ s'institui un Comitato, di cui 
il Coletti fu l'anima e la mente diret­
trice. 

Dallo studiolo del Coletti^ povera­
mente arredato, uscivano le lunghe 
relazioni a! (lorerno nazionale sulla 
condotta dell'Austria nelle nostre Pro­
vincie - e là sì eccitò e si mantenne 

• I _ 1 J 

la emigrazione del giovani, che an­
davano ad ingrossare le file dell'eser­
cito italiano - e là fu aperta la ?for-
midabìle guerra al progetto della Con­
federazione Italiana e piit tardi alla 
elezione dei deputati Veneti per la 
Dieta di Vienna^ 

e 

Infine dallo studiolo del modico sor­
tirono le 482 schede, cho dovevano 
testimoniai*e all'iiighilterra il fermo 
animo dei Veneti di entrare nel grem­
bo della gran madre Italia, e l'odio 
accerrimo al giogo dell'austriaco. 

Coletti scrisse allora «La Storia 
delle elezioni tentate dalP A.ustria 
nelle provìncie veneto nella prima­
vera del lììiJL » 

Qui l'oratore narra di tutto ciò 
che compì, il Comitato - della sua 
perseveranza, della sua avvedutezza, 
della sua abnegazione per la causa 
della libertà - e imrra come il Co^ 
leii-^ rimasto solo da ultimo a soste­
nere tantiX.. battaglia, non sì turbò, 
n{>n indietreggiò, ma stette saldo, im­
perterrito - a l fiero e continuo ci­
mento. 

a Quei teuipì e: quei fatti sembrano 
lontani ida lioi ben più assai cho ve­
ramente nói siano. Felice successo dì 
armi e dì negoziati roirtituirono la^Ve-
nezia alP Italia, e nella gioia dell'ab­
battuta egemouìa^Mranièra e deilari- ' 
cuperata jlbertà^ fu pronto e facile 
l'oblìo di quei gioriii nefasti di tiran­
nia e di que^ fatti, che venivano aliofa 
desìderat),: applauditi, commontati col'-
^^eiitùsiiismo del più nobile pittrioti-

smo. Molti non li ebbero conosciuti, 
molti li dimenlicarom», j>ochi li c.:sto-^ 
direno nel memore pensiero; alcuiii 
fra quelli che avevano porlsolo credo 
politico <tla sola LIZÌOUO, la sola virtù 

del pòpolo-, Jì derìsero e li calunnia, 
rono. Irrisioni e calunnie stono loro 
leggere e sieno loro perdonate,,» • 

^<ia, pfipo effettivo dell'Istituto Veneto, 
CpijsTgliere do1 Comune .per 14 anni, 

' consecutivi, .k l -
*i In tali moltopiicì offici T bpiira 

sua fu equa, edlcace, utile, vorrei 
dire, caratteristica. _ 

I " ' ^ 

«Trent* anni dì lavoro senza tregua, 
trmit'anni.di digjiitàj,,di disintorosse,. 
di patriottismo elevato, di devozione 
a tutte le cause nobili e g rand i -ec ­
co la vita di Ferdinando Colefli.» 

«Ma venne la inorLeM., ch'egli, pre­
sago, guardò in faccia nò pusillo, uh 
spavaldo. 

r • 

'Solo nelP nìtimo,. sfrazianti ,ore 
[Ifìll'.̂ af̂ onia,, quando .quella luoidisisi-
ma intolìigenza cominciò a smarrirsi, 
egli nel suo delirio chiamava.la ma­
dre a soccórrerlo - là madre, che 
lontana da lui, era fin d'allora stesa 

r , • 
I 

sul suo letto di morte. •/> 
t ^ 

' «Tale fu lo scìcnzmto, tale il pa­
triota', lale , il .-cittadino ^,j dire del^ 
l'onestà e della moralità dell'uomo 
parrebbe irriverenza alla suamemoHa. 

Per >sua volontà, il crematorio di 
Milano consunso il suo cadavere, di 
cui rimasero podio ceneri, cho V ami­
co Loouarduzzi riportò lagrimando 
a Padova, e depose nella tomba, ac­
canto agli avanzi de! figlio Aldo. 

- j * 

Chiudendo il suo mirabile discorso, 
il prof. Rosanolli rivolse, cniigiunta-
jnente, una caldissima apostrofe a 
Marzido ed a Coletti, 

«Noi raccoglieremo riverenti - egli 
termitjò - la eredità che ci lasciaste 
e cercheremo, imitan-lovi, dì aumen-

' a ' r ' ' 

tarla e trasmetterla incontaminata ai 
venturi; e di questo, più che di la­
grime e di cordoglio, noi facciamo 
sacramento; mentre laggiù voi dor­
mite, uniti per seyip-e, al pio raggio 
dello stelle, sotto il manto immortalo 
della natura !» 

incu?:ono, che percorso nel 1833 le 
Gtì^ti sirauiere per fare P unione dei 
principati, che saranno domani ragno. 

Il progetto è approvato all'unani­
mità. *- (Applusi). 

Tutti ì deputati e i senatori •r'oca-
ronsi al palazzo a portare al Sovrano 
i Voti delle due Camere. 

Folla imm*;Tisa innanzi al paìaj^zo. 
Ije LTi. MM. afTacnliiroìFi al balco* 

ne, acclamate con entusiasmo inde 
.scrivibile. 

CAPETOWN, 26, — Un combatti­
mento contro i basutos diirò G ore. 
L'esito è indeciso. II colonnello Oar-
rington e parocchì ufficiali inglesi ri-
mììsero gravemente foriti. 

PARim, 27. — Ring, consolo ge­
nerate di Francia e d' Egitto, venne 
posto in disponibilità. 

Si ha dji .Vienna : .Oli ambasciatori 
esamineranno domani la proposta 
turca. 

Ooschen contìnua a domandare la 
cessione di Prevesa. Sì spera un com-
'promesHO niodianto la demolizione delle 
fortificazioni dì Prevosa. Oli amba­
sciatori, dopo avere concretato le prn-

-po-̂ te della Turchia, le sottoporranim 
preventivamente ai rispettivi governi-
, PIKTROIÌURGO, 27. - Un ukase 

nomina i! granduca Vladimiro reg-̂  
gente noi caso die lo Czar moris^^e 
avanti rho il Granduca ereditario 
diventi maggiorenne.' 
: La Polizia, in seguito allo coufes-
sieni dei cospiratori, scoperse in vìa 
Sadovaja una nuova mina, ia qujilo 
dovea scoppìaro lunedi di P£^squa. Sì 
tratta, dì mettere Pietroburgo in stato 
d'assedio. 

f- I -

Brifwelles^t 57 . . 
' F u arrestato nn niHÌIl ia accus-rto 

di portare un nome falso-
L'arrestato sarebbe un italiano, 

certo Malatesta, che fabbricava boinfe 
esplodenti cho veuivauo p d mandale 
air estero. '^':"' {Pungolo) 

-^ 
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DI PADOVA 
'Zìi MarZQ. 188i^ 

A aiti/z/odì vero <\\ Padova 
Tempo m. di Padova 07'e 12 m, 5 s\ 4 
Tempo m. di Jioma ore 12 W- 7 s. 31 

Osserviìzioni- Ivìoteorolegicbe 
eseguito a|^-altezza di m. 17 dal,suolo 
e di m. ^0,7 dal livello medio del mare 

27 Marz<) i Ore Ore | Ore 
I 9 aut 3pom.|9pom. 

ir' 
\ 
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GoMiEai^.Ki. MATTINO 

TEKREAEOTO 

A GASAMICCIOLA 

Abbinino il sefruonto dispac­
cio : 

Napoli 27 
Stamane a Ciisamicciola'Vi fu una 

le^liera scossa ili torreiiinto. 
Quattro donne fuggendo rimasero 

leggermente eontui5iaiiate. 

Bar. aO- - mill.'7S3.;i 
Torin. centigr. f S)",!) 
Teiis. del vapor ̂  

acqueo, , 7,22 
UmiiUtà roliLt. ' 79 
r-irez.delTOuto NNW 
Vel. ohi!.oraria 

del vouto. 10 

751,7 ''7^2,7 
fU°,0 I0",9 

9.12 
77 

ENE 
i 8.2̂ 3 

85 
NNE 

16 f u 
Slato del cielo nuvolo nuvolo nuvolo 

i i -̂  
Dalle 9 ant. del 27 alla 9 ant. do] 2S 

Tiiinperatura massima =• i- 14''ÌO 
'> minima ••-- , t ^".ì* 

ACQUA GkW" A DAL ÓIKLO 
. dalle 9 a. alle 9 p. dal 27 mm. 0,40 

BUCAUi:ST, 27---^'! Ot-rnialH Ofli-
Gto/tì pubblica la legge cht* Grìgo iu 
Regno la Rumania e proclama Carlo 
Re di Humaniài. v 

Laftrmftd3(:déGretodlpronw»l^a5ÉiorUB^ 
ebbe luogo iertìerajioUasala ilei trom>i 
in prosouza dei senatori e dei d̂ ìpu*: 
tati. Il Fio pronunzie) nu dlscori^t i a 
cui disee: Sono Aero di o^stiro Prìn-^i 
oipe di Rum,iui;u Questo titolo 0 Hi 
carO; Se la Rumania oredett^ì;noóm^ 
sario, confoi'mo alia sua iinpnrtarnrav'. 
di erigersi in Rei^no, accetta il nuovo 
titolo non per lui por^o mlmonte, xn^ 
per la grandezza dei paese. Questo 
tìtolo non cambia ì ledami s(abilitì 
fra lui e la nazione. 

Fa voti che il primo liedi Rumania 
resti,Cìi'eoudatq, dall' atrofto accorda-
to|̂ U finora--[1 discorso fu ;iccolto fra; 
entusiastiche acclania;':Ìoni di Viva il , 
Re/Viva la lìeffina. Viva ilU-g^u) 
dì Rumania, Ij^./diaiostrazioui dolla . 
pnj)Olazionecontirfììliróno ioi"sera.iOg)?Ì 
in, sogno di lutto per la sopoltura^ 
dello Czar, le bandioro funmo dap-
pertu(to tnite, e i e feto vennero so­
spese. 
^ VIENNA, 27- - La mmfa del lu­

nedì, parlando della eloziona della 
Rumania in.Re^no di/;e^>be b̂  poenr.e 
raostran>no sempre vive simpatìe piT-
la prosperìtA della Rumania. ^ t 

Bratiano in ocòasìon^) tloll" uUimo 
viiig^do dovette restaro con-vinto cliO' 
da Germania e l'Austria sono fra ì . 
più calorosi amici del nuovo r e -
gno, Sbotto condizione ^naturalmente 
cho.iiR Rumania, apprezzando le cop-^ 
diziohvidella sua osistenzi, riconrsca,^ 
il valore deiracjordo intimo coll'Au*^ 
strìa-Ungheria. 

PIKTROBUR O, 27, —L'AgOy^:^ 
riissit constata che la ŝ ,am|>ft è una­
nime neir approvare la mozione del 
Ooiisi^lio Muninipule di Pìeirubnrgo,. 
cho invita iì.r'ovorno ad entrare ia 
relazione coìio potenze per premlero-
di comune acfiordo Io misuro neces­
sarie contilo V intormizionaUsmo, Dice 
che tutti i-Góv^rni vi sono iutere^saiiv 
compresa laSvizzer?^ ch^è costituita, 
dalle potenze nello interesse deiror> 
dine e doir nqnilìbrio K\iropoo, e cho 
non vorrà compromotteve questo ia-
teresse, chN> U\ fiola/ra^doiio dei auo^ 
essere. 

mm ufi 
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Quando finalmente ancbo il Veneto 
fu dato ali* Italia, Ferdinando Coletti 
m accinse ad una n|ov& impresa; alla 
rodènzìone morale (Ji ij,uestg provìn­
cie» j31i judlt^ , oui egli atteso, sono^ 
così vari e ^03Ì moltopiicì da nieravì-
gliajè addirìtturri, Î i numoriaino; , 

Prósidento' delPAccademia di .scienze 
lettere qd aqtì, precidente dell'Asso­
ciazione modicàita^aua^(Comitato di 
P^dofa),ìnizi^t^^'0 e preside della nostra 
sez, (/articolare d'I^'ione, iuembro.delle 

. Còmmis.sionì sanitarie Comunale o Pro-
Yî H^ale, del Consìglio d'amiqimstru-

OISPACC! DELLft NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

BUCAREST, 25. - Camera. - Le 
Sezioni, avondo termimito il rapporto 
sulla proposta di Lecce perla proclH'-
mazione del repfuo di Runrinia, ìa se­
duta pubblica e ripresa- li idrogetto 
comprende duo articoli; 1. La Ruma­
nia premlerà il titolo di R^truo; Car­
lo L quello di Re di Rumania. ^-L'o-
retle dì ^. ..M. porteM il titolo dì 
Principe roalo,' 

Tutti gli oratori parlarono in fa­
vore del progntto. Il Presidonto della 
Camera ricordò la lotta ohe i rumani 

^ 

Bosteuuero pella indipendenza, e dissér 
«Sono felice dì avere vissuto (ìuora 
per vedere rtiializzato il sogno d^n'o 
dei rumani.» 

Lahovari, con^^orvatoro, dice che il 
suo partito voterà il progetto, 

lìooresQo dice cho può as.yicurare 
che l'olevazione delia i^'ninania/a re-
gno noit incontrerà alcuna difHcòltjl 
presso lo potenze. 

Brattano dico che la proposta di 
Lecce realizzerà il sogno della imzldhe,. 

11 progetto ò votato al!'unanìmitA' 
dei 99 preilcnti, 

Rossetti, profanando là'^vòtiixibne 
dice; «La Camera eleva la Rumania 
a grande roguQ; viva S,M. Carlo I ; -^ 
Aeclamazipui entusiastiche, : 

Il-progetto ò portato immediatamen­
te aigSfinatfl. 

BUOAlìKS r;a6, - Senato.-- Il Me­
tropolitano esprimo a tiomo del clero 
rumano la felicità di ved*ero i r^pprè 
seJitanli ilolla nazione darò al sovrano 
la corona di re. , i r ò 

Coutnmzono, conservatore», dice ! ì , AmmrffO, 26. 
<̂  Dobbiamo essere lìerì di compiere i hfi Oa^:set(a dei T7il>ìmali (n so\y 

.questo atto del primo patriota Otìu-( pressa per tondonzo socìalìtite. 

PER [/ANIMA DELLO.CZAR 

M n n d a n o i i a '-'erlino. 27 , sera , 
al la Gazzetta Plernontese ; 

^0%^ì a mezzogiorno, nella cap­
pella doir ambasoiitta i-ussa fu cele­
brato un servizio funebre in suffragio 
dell'anima dtilio Czar Alessandro t i . 

Vi assistottoro V Imperatore coi 
Prìncipi Imperiali 6 r Imperatrice colle 
PriucipesHe, gli ambasciatori e l 'alto 
personale dìploniatico. 

L' imperatore vestiva 1" uniforme 
dì generale russo-

Lcsig.iore erano in gran lutto. > 

\h D I R I T T O iV A S I L O 
' • ; . 

Richiamiamo V attenzione dei let* 
j , , , • 

tori sopra un dispaccio bho riassumo 
i lin maggio dell' Agenzia russa circa 
le misìiro da prendersi contro l ' in­
ternazionalismo, e circa il diritto di 
asilo nella Svìzzera. 

DISPACCI ?mm 

28 marxo 
Pezzi da 2ii cont, F. 
Genove contanti 
Banconote au^tria-

cbts contanti . . 
Azioni lìancH VtìUG-

ta dhéo corrente • 
Azionj. Sf*c, Veneta , 

-.por' ,lm[L ^̂ -.Cost. 
Pui'h, noe corr-

Lotl.iti:''/bi er copt, 
Reuiì, L per cnnto* 

» 9 liutì oorr. 
Credito ;-Ki^ii- Ital. 

, Uiie corrmUe , . 
Banca Nâ '- id. 

Denaro 
20.30 
SO- -

i>19.~ 

3 2 5 . -

52 

92.tO 

917 -
222» 

K"i«ì* >'A^^'' '^^»M|h., 

Bartolomei) Mo^^chin, perenfiit r«s;>. 
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A. 
IL DOTTORE 

MAGGIO N I 

^. 
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Parigi, 27. 
I SGniXtori e deputati di rJizza aprono 
X sottysei'i^iQueper le famiglie delle 

vittime. 
Si ò trovato un altro cadavore „e 

ritìonsi che altri ancom ne restino 
''Sotto lo macerie. 

h' ox rd iì\ Napoli colla moglìo è 
partito pe^ l'Italia sotto il nome ili 

: conte dì Nuova Larissa. 
j . È anM.H»CÌiita. da^.Nuova^York una 
; tempesta che toccherà le coste d'Ku-
j ropa tra il 27 e il 29 corrente. 

pregiasi avvertirò • cb ì̂ noi G:io.rni * 8 . 
e awdelcorrtìuitjunesfì si troverà qui , 
all\S3lìc2'^'iA t̂ CcUSa iìa-nsco il'Ott*tì, 
ove ricovera dallo ore 10 alle 4 per , 
eseguirò operazioni deutistiche. G-15S 

In Caste!frani30 Veneto 
PROVINCIA Ì)I TREVISO 

D'ufllttare una casa con annesso 
negozio bene avviato davo sì esercita 
in grante il pommercio della,vendita 
dì ferrameutìt. Bèsìdarando il proprio-
tarìo di ritirarsi dal commer^iQ» sa- ; 
rébbe anche liispósto'alla cessione del- '•'-
l'esercizio^ cedendo ì capitali che j^ì -̂  
si trova 0, verso pagamenti ratèalììie 
garantiti, % 

Por lo trattaiive rivolgersi al sig, 
I t i a ^ i u U «Sfisatìepy» di Oampòsa^-
pierò, li-l-lfi 

NfGJZIOÌERcf :^ 
DI MICHELE ZUCKERMAXH-

^i 

I 

r^ 

•r-
• ì-
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-^r^ 
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SPETTACOLI . 
TEATRO GARIDALDI. .-=. La dram-

madca Oompa^iiìa veneta di A. Moro-
Lia rapprosAUta; / oci, ilei cuor — 
Ore a, 

'v\ 
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dalla Francia si ricevono 
mente per il nostro giornale presso l'Agence Principale de Publicité E. E. 
OMieglit, Paris, Riie Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterra, presso i signori (1. L 
Daiibe e G. Londra, 130, Fleei Slreel E. C. 
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ma ENEE A TOME UNIVERS/. 
RISTORATOIIE DEI CAPELLI 

perfezionato dai Chimioi Profumieri 
Fratelli iilZZI 

inventori del Corono Americano 

Valenti chimici prepararono questo! 
IliHtorKtore che sens'.a essere una tintura, I 
ridona il primitivo miturale coloro ai ca-' 
pelli. — Rinforza la radice dei capelli, no; 
impedisco la caduta, U ta crescere, pulisce 
il capo dalla forfore ridona lucido e mor-
bidoz;^aalla capigliatura, non lorda la hiau-

chei'ia nò la pelle, ed è il più usato da tutte le persone eleganti- — Prezzo 
della hotti^li^i cou-istruziono L. 3 , . 

Ceronr Americaiio 
Unica lìntiu'a in Cosmetico proferita a qìTonte fino d'ora KG ne cono­

scano. Ogni anno ìuinicatu In vendila di 3000 Ceroni, Il Corono d ie vi: 
oflrìanio non e che un semplice Cerotto, composto di midolla di bue lai 
quale riiifor^^a il bulbo; con questo Go^niefìcò si ottiene i sta n tanca mente: 
BIONDO, OASTAG^'O 0 ÌSi^AiO perfetto, a seconda ulte si desidera. 
Un pe;:xo ih elegante astuccio L. S»5©, 

• '^A chimici IJU-^J 
fratelli " * ^ ^ ' 

Questa premiata i intura pos-sicde la virtù di tingere i caiiolli o la barba 
inbrtmoonero naturale senza macchiare la pelle, come fanjio la mnggioi 
parte delle tintii.re vendute finora in Kuropa. Di più lascia i capelli mor-| 
bidi, come priiua doll'oporuzìono, faenza recarne il minimu danno alla sa-{ 
Iute, " P r e z z o b. 4 con relativa ìstrui^ione. 

Acqua Celeste Africana 
I^a l»]ta rSi]ioii»iii>a t l n i f u r a ^ i u u n a s o l a noftfÌ;[rlRn 

Nessun altro clumico profumioro è arrivato a preparare una t in tura 
istantanea elio tin^a porlettameute Capelli o Barba con tutto quelle como­
dità che prosenta l'AGQtlA OELKSTK AFRICANA. 

N(fn occorro di lavarsi i Capelli nò prima, nò dopo rapplicàzione. Oyni 
persona può tingersi da se impiegando menò di 3 minuti. 

Non' spoi^ca la pelle, uè !a lingerìa, ~ L'applicaj^ione è duratura 
quindici giorni, una bottìglia in elegante astuccio ìm la durata di sei me­
si. — Còsta Lire 4 . 

Deposito e vendita in PADOVA dai Pi'Ofumìerì «SliaHean^*^ H e m i H 
Via Uiiivorsità ed A a i w i a ì o SSu*loaa, Via S. Lorenzo. , 5-139 ^ 

Tintura fotografica istantanea.'''" *'""<=' 
> h 
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Si pregia avvertire la sua numerosa. Clientela che per lo stagioni di Pri­
mavera ed Estato ha rifornito il suo deposito con: AUTiCOLI CON-

. FKZIONATi Sia € a | i i i l a S | I H Ì S C JK^B- HÌKn«'r») f^t^<4)a'ic | i « p %e* 
\ (ittUl e p e r g i i a r i i ì / : l é i i l 1%'ci'e e € o l o i - u l e ^ e iriolti altri Artìcoli l 
'. per Modiste e Sarte» nonché grande assortimento di A'eiH «la, T ^ H J » , f 
] PaÉti4ii.iuunfvrie, Vrun^ie . Kii^trl^ FÌSK»! 'di ogni genere, ©Ce.', il -

tutto di \illima Novità ed a pre/.zi convcnientissìmi. d9-l38 * 
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vecchia fabbrica de 
""SCBITTCRÀ INÀLf ERA ^ 

'atóco inchiostro nero 
AL GALLATO 1)1 FERHÓ 

DI FRANCESCO BELTRAMIISII DI BASSANO-VENETO 

Qneet'ir chiesi o mìgUMa Snvec<luflndo, e m rona^rva prr mrlti anni neilts bct-
tìgliij senza iaie dcitosiiti seniiibde, t> sGfizu ĉ nfl*?npfirsi t̂ ff ammuffirò. I,a acrittura 
diventa in p die oje n«̂ rî i8inia e ^Uhììvi come mulUi dei Udui yivlicliì, Le bottìglia 
fiono quadrale. cont(>rgnr.o circa un Urzo di ìilio t' portano rìmpronta *ul vetro 
ì i e l t i r a m i a i l F i -anccRCo — BAS^/%lVO. | 

Chi nunida a Hcllrauiini m Basmno {Xmiio) vìnn^m^ lire rir.rve Ì^ÌU^ noUiglie! 
d'liicliio^lfT. ; thi iifì manda {••«"«itia rie ricuve eiBi^assianla, (;.€hì ne miìnda ed i - ' 
c |uniiilaiEue le riceve CCIBÌO st^mpre bene condizionale in .iipLOsile ciit&etto forti' 
tì pi-sle j T s - a a i o l i e U l p o r ' i o in iutlé h at̂ -zioni dehe Ferrovie deirAha ' 
Unlia. 13 81 k 
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I imen̂ àzsons 8 loestione 
Padova, 1879 - Voi. I. - L. 8. 
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Padova, 1879 - VoL II - L. 8. Padova, 1881 

- 1 - n * - • - • j a j j ^ ^ _ j — ^ ^ ^ X J 

tVMWt w*vHancr^^ittfEeMisarvE J i u t f t ì a ^ ^ àU^>iiÉu^'-.h^; ,̂MMa 

Volume III - Lire 8. 

r 

I . 

Kft(U.r-fivff^*«<vvj"-'^'^''v., 1I.E.,, ,H.. *<Art?..tìwr.ii>i.'iK^i"ti-wrj»H>iB—.v--"**^-* .̂*iP" •-•'V-ia*i-*i*~^-i".l'-iriTrj-'-K-?ir>iT-&B5f;*rvl;*:a-fti«^ 
w -IT^ - ^ hT- - r - r m _ , H — I ¥ ^ - * ^ - ^ ^ ' _ ^ r^ u r.-^^ii L r^ b j ^v_ _ _ —^1 

attivato n 
ìj. i lugMo 

KP J ^fJT^ ^ ^ t t ¥-V^-r* 1 " ^ >i | I P ^ hlHi iTt-yW^^li^l d. di%i"M%li 

dui L^ -̂
P A - V . * 

A ^ ^ J ^ ^ H 

PADi)VA por VENEZIA 

X , H - b" -U 4fcHpK-"" 

ii PADOVA 

5astlo 0,ifi » 

». \^y^ 
«lf«tto S,iO« 

» tìiU tt 
o?»txIius S.KO Ei 

^ Q,3fi » 

rK-"" ' 1 I — I r V 

•t.^ff a. 
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Varlenie Ari-ivl 
dft VEKIZIA a : AUOVA 

":i^'^F^^'^-:-'^^"^^^^^'??^' 

Ferrovie della Sodati Veneta 

omnibus ,B; a. 
. » b;?&. 

mieto 7,80 • 
diluito i; 5 • 

. £S,40 p. 
omnibus 8, o • ' 

» 5 îi5'» 
6,55 • 

mifto S,Ui » 
(iirrtio 1!. • 

0,17 a. 
tì,42 H 
9, 5 • 

10, E . 
1.39, p. 

e/dy » 
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ÌPart«nK6 ! ' Arrivi 

itìratto 4,40 a; ';7,s5 a. 

- !0,40 " 
» i,H p. 

«•Irlo 0,30 " 

•50, -i 

8,28 -« 

Vmm. per MESTIIS 

Partali 20 

misto '.,48 a. 
omnibu» 'é, » 

* tì,28 . 
4,5fi p. 

Arri'-i 
« MRSTRE 
'7,1B à, 
9, 4 • 

1S^4 p. 
R,;-.4 . 

U, 8 > 

PADOVA per ItASSANO 

! 

^ ^^^^ ' - T - ^ ^ - - ^ k ' - r Y l + > L 4 J4| 

Padova. . pari 
Vìgiidiiizere , . 
Oi'-ntpo.iaMe '̂O. . 
S. Giorgio d(;ìie Por. 
Caffinosamplttro . 
Viìla dt! uoDts . 6,17 

CìU^daiR j p^^j _ 0,44 
Rossano . . . . 6 , 5 8 
Ro.ià . . . . . 7, B 
BoiJ'srifjo . . . 7(17 

omn. (ima. jniisto 

RUt. 1 poni 
8.23 
8,33 
H,45 
8,54 
&,03 
a, ifi 

>nt. 
5,22 
E., 33 

6,03 

omn. 

pom 
1,48 0,4B 
l, 50 6, B9 

BASSANO per PADOVA 
itihE<)| omn 

lassano 
Rosa . . 

2. 13 7,10 Uossapo . 
3,24 
'2,34 
3,50 

9.3Ì 3. &7,5I, 

Dlnil. 

ant. 
pMt. 6,55 

fi, i S 

7i58| '^'""'^•'"^ ) pari.. 6,38 
7,43 Yilìa dfil Coiita 

3,241B, 5 

6,51 

ant. 
9, 
9.11 
9, !S 

9,44 
S,B8 

pom pómi 
•̂ , mi, Jik ! 

, . S.GitirpodtìllBVer.iJjl? 
3,40!S, 1? Cstmpoawsego . . b.if! 
" ' "" . . !7,3a 

. . t7,4? 

8.45 
e, 57 
10,413,47 8,24ì Vigotliirzei'ft 
10,3riÌ4, B,30i Padova . 

7,06Uaa3 
• io,?o 
Ì0,30 
10,41 

a. 41 
2.51 
3, 03 
3,2d 
3,37|8,ìf. 
3.57.H, TM 
4, OTIÌ 36! 
4, 17!8,4S! 

7.3Si 
7,;41 

4,31 
ÌO,m 4,42 [), 10! 

Si 

••. 

TREVISO per VICENZA 

p r̂L. 

tuilHlu 1 cuiii. jiaiato j minta 

aut.l imi. 'pomi pom 
5, IOÌ8,:>tS.l,i5lf3,26 

8,39! 1,41 Iti. 42 

"VIGENZA per TREVISO 

ì 4 iB,35 

;Mr>(vvA por VTi'.'B.ONA 

*a PA.I)0VA 

4 »• 

fimoibiis 6,56 a. 9,^0 a-
ÌÌHIUJ ÌO,ìb « ' . Ì l ,50. » 
esiatbus 3,30 p '̂; ti,59: p 

» •• 8,81 • \' 10,&2 • 

VERONA per PADOVA 
—"^^—'^^^•amai-i^ , -

ds VERDNA 
Av rlv! 

a PADOVA 
omnibus fi,10 a. 

10,45 » 
direEto 4,'̂ ^ p, 
umnibuì 5,50 » 
misio 1 l,1P » 

7,44 a. 
1.16 1». 
6,0» » 
S,2i « 
2.17 a. 

*'T 

TrevifiO. , 
Faese . . 
Utraiìa , 
Albiiredi) -
CasieUVitnctì , - :6» '4 
S. Martino dì Luptri le, i3 

«"="'"» 5 S'iiilSS 
Fontaniva . ' . •. — 
Onnigiiiino . . !7, 3 i0,4 
S. PieU-o in Gò. . I7,ì3i!0,is 
Vìcena* . - arr. i7,39ii0,33 

8,5i'|i,54 6,rj5 
9, -òl»; 10 7, U 
9, IR'y, 29 7,38 
&,g0ia,46 7,4g 
9,3713, 7,B6 
9, 47Ì3, li) 8, 9 
i),5B 3,2813, ;8 

3,39 8,2EI 
3,4818,38 
4, I5I9, 4 

Vici'.nza. . par!. 
S. Piiitro in Gii;.. 
Carmigiìino . 

ùtan. • juisiu omn. i m l i l a -
J 

RUt. ani, 
6,37 
5,59 

pomi X'^>^ 
8,30,£JgjÓ,ói; 

Fontaniva 
cmad«lla|JJ^;j8;g 
S Marli no ài I-upari 6, 48 
CafilfUranco . . [7, 8 

8, &7 2, 3417, 18; 
. A Ti 9, 7 2,42(7,2fi: 
. i t i , 17; e, 18 3,?,ìl7,40i 

Atbaredo 
(sirena . 
Pseafi . . 
Treviso . 

9,iì8:-V 
9*3813.2(1 
9,50; 3, 31 
!0,12 3,4f) 

8,-31 
8,20; 
s,3a 

. |7. 13110,26 3,50 H,B3. 
- ^4 , a,», 9 

4, 19;9,22 
l,32'il,:ìH 

. . . Ì7,2UilO,42 

. . .(7,38; 10,55 
. «rP- '7, 4^1! 1,11 
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|P.^^OVA per BOiOGI^A 

PartflMtì 
(ia_ P-VDOVA .̂  

Vssinlbui 6,27 a. 
itiislo (1) B»̂ 0 » 
d(r#tto 1,47 p. 
emnlbu» M8 » 

Ani vi 
'2 BOLOGNA 

ioTia a. 

.4,37 p, 
U,12 • 
^,40 a. 

BOLOGNA per PADOVA 

partente 
d& BOLOGNA 

diretto 12,45 a. 
miglio (2) 4, 5 f, 
omniSiua 4,40 • 
diretto 12, 5 p.i 
cranibus 5, 4 • j 

Arrivi 

3,42 a. 
6, 4 . 
8,E5 • 
3,13 p. 
V.23 • 

1) >ltM n Rovigo — (S) da Rovigo, 
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s c i n o per THIENE-VICENZA 

Scliio. .• 
Thiene . 
DueviUe . 
VicftLza . 

• P*ri 

arr. 

wt. , 
5,45 
e. 2 
8,17 
8,37 

ant. ! pom. 
9,20 5,30 
9,37 
e, 52 

10, ! 2 

B,52 
6,10 
6,32 

VIGENZA per TniENE-SCHIO 

' ^ " ^ r > » H f c f r ^ ^ i r M - + n 

omjiLbna 
r^ rt -

pom. 
7,40 
8. 3 
a, «2 
8, 3!! 

Vicenza. 
Duevillft . 
Thief e . 
Schto, , 

tr 

part. 
• . 4 

» 1 

l ì T . 

ori! n Sii. 

Jtnt. 
7.63 
8,IB 
8,S5 
8,49 

niLHlo 
- 1 - T — ^ ^ - l 

pom. 
3, 
3,25 
3,49 
4.05 

CONEGLIANO per VITTORIO 
— ' ' ' " ' • * * * ^ i ^ « i a M — i . , - - - - ^ — - ^ B * ^ ^ * ^ " " - ^ 

oiUta misto :niÌ8to omn, 

Coneglkno pari. % 

pom 

Vittorio , irr. 8,28 

12,40 6,1017,40 

1. 8 | G , M | 8 , fì 

VITTOUIO pur COKEGLIANO 
. - ^ . . . a M i i W * * 

inlato! uihto uiititoi inlato 

Vittorio . 
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HIimLTOATI 

dalia Tipografia F.Sacchelto in Pacloya 
BKLLAVITE prof. li. — niproduziona delle note già litoijra-

fate di Diritto Civile. Padova 1S73, ìn-8. . . . h. 
Idem , Note illnstrative e criliche al Codice Civile del Ueym. 

Delie Obldigiixìpai.Padpva.,,1875, iii-S. . . . „ 
Idem Coiilinuazione delle note illustruHve e criliche al Codice. 

• Cimle del Jlegno. Contratto di Matrtiftoiiiu. Padova 1876, 
: Ìii-O. . • • • . . . . . . „ 

COUNK^VAL LEWIS. Qtial'è la miglior forma di Gooernof 
Tfadiii;ion(j dall'ingioso, con pri:(kz!one di.l prof. Liis^xittti. / 
Padova 18GB. in-13. . . . . . . . » 

^kS'AìiO'pTif. A, V Inlegratorc di Diiprez ed il • Planimetro 
dei movimenti di Anìder. Padova 1872, iu 8, . . „ 

ildfrii Lozioni di Slaiìca Grafica, r..n\ tavolo. Pa'Jova 1S77, ÌTI-8. 
K E I J I J E R prof. A. Il terreno agrario. Padova 1804-; iti-12. 
LuSSANA mofA\ Manuale di Fiswloijia Umana. Voi. L; Ali-

• nièntazione 'n Digestione. Padova 1B79. 
Id^m Voi. U.: Sangui/icauone. Vìuhvii 1879. . 
Idoli Voi. i n . : Immvnzione. Pudovii ISSO. . . . . . 
MONTANARI prof. A. FJeinenii di econoviia polìtica, so-:;oi!do 
• ' 'i progrftmìiii lìilnistenaii. Terzii odfKÌoiie. . 
KOSA'NELLI pvoWG. Manuale di Patologìa generale. Padova 
•"• - " : 1 8 7 0 . . i n - 8 . \ - • , . - , " . • • . "• ••• • • 
'SACOAIÌIìO prof. P . A. Sommario-di tm Corso di BotaniGa 
'•• . ••Tir'raa edì/Jone amnental.».'Padova 1881, ,ìu-8.. •'. . . 
SAIHTINI prof. G. Tavole dei logaritmi, precodutt^ da-un Trat-

' :tato di ivii,T,nonu>tna piana o stbn.riìi. Ttrza edi/;iouo. Pa-
doVa IS'Gi), iti-8. . . . . , • 

SOHl'PFER piróf.IT. // Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
1 cipii del Diritìo Rimano. Padova '1808, in-S . 

Idtìin La Famiglia secondo il Diritto 'Romano, Padovit 1878, 
• 'Volume 1, iu'B ' • ; • ,, • ' 

TOIiOMEI prof. Q. P, Diritto e Praoedttra Penale, esposti ana-
• -litioamiìnte ai suoi scoiavi. Tor/.a ediziouo. Padova 1874-

1875, in-S. ; . . . •• '. • „ - , ; . 
TUM^I^A proi', D. Tratmo d' idrometria e d Idraulica pra­

tica. Terza wtizioiivì. Padpya:lbS0,„iji-8. . _ . . _ _, 
,Ueui 'Elementi di Statica. Parte, I ; Statica dct .mtemi ngidt. 

l i " - , Padova.1872;,in-B,,con figiu-e, , , •. . . . 
Tf'em' Del moto dèi sistemi nqidi Padova 1S()S. iii-S. 
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